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IL BOLLETTINO DEL DIPARTIMENTO SALUTE DELLA REGIONE

CORONAVIRUS
L’EPIDEMIA IN PUGLIA

Contagi, quarantena in Rai
caos alla «Mater Dei» di Bari
Paziente dalla «zona rossa» denunciata. Emiliano assume 2.149 operatori

l BARI. Il primo paziente ba-
rese infetto da coronavirus è gua-
rito ed è stato dimesso dal Poli-
clinico di Bari. Si tratta del 29enne
militare, originario di Bari ma che
lavora in Lombardia. Il ragazzo
era tornato in Puglia a fine feb-
braio, il primo marzo, dopo aver
avvertito i primi sintomi si era
recato in pronto soccorso ed era
risultato positivo al tampone. Il
29enne è stato ricoverato nel re-
parto di Malattie infettive ma non
ha mai avuto bisogno della terapia
intensiva. Ora dovrà proseguire
nell’isolamento per precauzione.
Si tratta del secondo paziente pu-
gliese guarito ufficialmente, dopo
il «paziente 1», il 43enne di Tor-
ricella, nel Tarantino, primo con-
tagiato in Puglia.

Intanto il virus non si ferma. La
sede Rai della Puglia, a Bari, è
stata chiusa temporaneamente ie-
ri notte per la sanificazione, dopo
che un giornalista è risultato po-
sitivo al test per il coronavirus. Il
programma quotidiano «Buon-
giorno Regione» delle 7.30 non è
andato in onda e tutti i giornalisti
hanno dovuto lavorare in esterna,
trasmettendo da remoto l’edizione
del Tg Puglia delle 14. Tutti i gior-
nalisti e gli operatori della sede
che hanno avuto contatti col col-
lega positivo sono in quarantena.
Fra loro anche il caporedattore
Giancarlo Fiume. Ad essere più
esposti, insieme ai giornalisti, so-
no ovviamente i medici. Un me-
dico di medicina generale di Bari è
risultato positivo al tampone e dal
sindacato dei medici di base Fim-
mg è giunto il grido d’allarme: «Si
fa ogni giorno più urgente la ne-
cessità di tutelare i medici di me-
dicina generale di fronte all’epi -
demia, distribuendo i dispositivi
di protezione individuali»,ha det-
to il segretario Fimmg Bari Nicola
Calabrese, secondo il quale «serve
urgentemente che la Regione de-
finisca un piano strategico sul ter-
ritorio per il contenimento dell’in -
fezione coinvolgendo anche la me-
dicina generale». «Noi medici - ag-
giunge il presidente dell’Ordine
dei medici di Bari, Filippo Anelli -
siamo “super-diffusori” del virus.
Se statisticamente, per Covid-19,
ogni persona infetta può conta-
giarne altre due, quando ad am-
malarsi è un medico può infettare
sino a dieci persone. «Il paese non
ha bisogno di martiri ma di pro-
fessionisti messi in condizione di
poter lavorare in sicurezza, per il
bene della collettività», aggiunge
Donato Monopoli, segretario Fim-
mg Puglia.

Risultata positiva al test anche
una dottoressa in servizio presso
il pronto soccorso dell'ospedale pe-
diatrico Giovanni XXIII. In qua-
rantena fiduciaria tutto il perso-
nale venuto a contatto e attivata la
sanificazione degli ambienti. Un
altro caso è stato rilevato nella
clinica privata convenzionata
«Mater Dei» di Bari: si tratta di un
ausiliario in servizio nel reparto
di Ginecologia, lo stesso dove è
stata ricoverata una paziente ri-
sultata contagiata dal virus. Una
infermiera della clinica, dopo
aver scoperto che quella paziente
era risultata positiva al tampone,
l’ha denunciata perché, a suo dire,
non avrebbe avvisato di essere

tornata dalla «zona rossa», ovvero
da Parma. La «Mater Dei», nel
frattempo, ha inviato una lettera
di temporanea sospensione
dall’attività per 14 infermieri e
operatori sanita.

Dalla Regione, intanto, prose-
gue la battaglia per il reclutamen-
to di personale: ieri è stata ap-
provata in via definitiva la gra-
duatoria per l’assunzione di 2.149
operatori socio-sanitari in tutta la
regione. Il presidente Michele
Emiliano ha dato l’annuncio in-
sieme al direttore generale del Po-
liclinico «Riuniti» di Foggia, Vi-
tangelo Dattoli, spiegando che da
mercoledì 18 i vincitori saranno
contattati per l’assegnazione della
sede. «Queste assunzioni non fan-
no parte di quelle supplementari
che ci auguriamo di poter fare do-
po l’autorizzazione del Governo
per l’emergenza Coronavirus, ma
ce le eravamo guadagnate portan-
do a termine il piano di riordino
ospedaliero». Presto toccherà al
reclutamento di 600 medici.

Positivi ai test 158 pugliesi
confermato il decesso n. 6

l L’aggiornamento alle ore 20.00 di ieri,
diffuso dal Dipartimento Salute della Regione,
rileva 180 test effettuati in tutta la Puglia per
l'infezione da Covid-19 Coronavirus. Di questi
130 sono risultati negativi e 50 positivi. I casi
positivi sono cosi suddivisi:12 in Provincia di
Bari;8 in Provincia Bat;4 in Provincia di Brin-
disi;18 in Provincia di Foggia;6 in Provincia di
Lecce; 2 in provincia di Taranto. Da ieri, dun-
que, sono saliti a quota 158 i casi positivi
registrati in Puglia e, dopo il test effettuato al
Policlinico, è anche arrivata la conferma del
sesto decesso (3 nel Foggiano e 3 nel Leccese).

Dopo gli ospedali pubblici, ieri la Regione
Puglia ha disposto il blocco dei ricoveri non

urgenti anche per gli ospedali privati con-
venzionati con il sistema sanitario. L’inter -
vento, che durerà sino al 31 marzo, rientra
nell’ambito delle misure per la prevenzione e
gestione dell’emergenza epidemiologica. Le
prestazioni urgenti e indifferibili restano in-
vece garantite. Il provvedimento serve ad evi-
tare la presenza in ospedale di pazienti che
potrebbero infettarsi. L’obiettivo è anche quel-
lo di garantire la disponibilità di un congruo
numero di posti letto sia nelle degenze me-
diche che chirurgiche. Stop quindi a ricoveri e
visite ambulatoriali non urgenti. Sono sospesi
i ricoveri programmati sia medici che chi-
rurgici che non siano giudicati indifferibili

C’È IL SECONDO GUARITO
Dopo il «paziente 1» di Torricella, dimesso
anche il 29enne militare barese in servizio
in Lombardia, tornato in Puglia il 1° marzo

CONTAGI
Aumentano i
casi positivi
in Puglia ed è
confermato il
sesto
decesso
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dai sanitari. Sarà possibile effettuare solo i
ricoveri programmati per pazienti oncologici
e per quelli provenienti dal pronto soccorso,
che siano considerati dai sanitari indifferibili.
Si svolgeranno regolarmente i piani terapeu-
tici, le somministrazioni di farmacoterapia e
tutte quelle prestazioni che non si possono
rimandare.

Da ieri le farmaci possono erogare i servizi
anche a porte chiuse. La disposizione regio-
nale entrata in vigore durerà per tutto il pe-
riodo strettamente necessario per il supera-
mento della pandemia da coronavirus. «Le
farmacie, soprattutto a seguito della sospen-
sione delle attività ambulatoriali dei medici di
medicina generale e dei pediatri di libera scel-
ta, sono oggi l’unico presidio sanitario del
territorio con i farmacisti e i loro collaboratori
in servizio permanente effettivo», spiega il
presidente dell’Ordine Luigi D’Ambrosio Let-
tieri. «In accordo con la Regione stiamo de-
finendo le modalità per assicurare ai pazienti i
farmaci necessariùin maniera che riducano lo
spostamento da casa».

L’EURODEPUTATO: IN AFFANNO TUTTI GLI STATI EUROPEI

Fitto: l’Ue proroghi
la scadenza dei bandi
«Italia in ritardo, ma è emergenza»

l «Scadranno a breve alcuni bandi europeI di vitale
importanza per la Sanità, l’Agricoltura, l’Innovazione e le
imprese italiane. È davvero improbabile che in piena
emergenza sanitaria l’Italia, ma in generale tutti i 27
Paesi dell’Ue, possa rispettare le scadenze». A sostenerlo è
l’europarlamentare Raffaele Fitto, che insieme al grup-
po di FdI ha presentato un’interrogazione alla Commis-
sione perché valuti di procrastinare le date di scadenza
previste per i bandi dei fondi diretti e indiretti. «Qualche
esempio: Salute 2014-2020 (3 giugno) e Salute, cambia-
mento demografico e benessere (7 aprile); Promozione
Prodotti agricoli nel mercato interno e nei Paesi terzi (15
aprile); WiFi4EU (18 marzo); Azioni per accrescere lo
sviluppo del mercato della finanza per le imprese sociali
(31 marzo). È evidente che la macchina burocratica dello
Stato e delle Regioni è decisamente in affanno».
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CORONAVIRUS
IL CONTAGIO E LE MISURE

SITUAZIONE PUGLIA
«Ci stiamo tarando per accogliere un’onda
epidemica rilevante. Ovviamente speriamo
che il rallentamento dei contagi ci sia»

«Presto negli ospedali
il farmaco anti-virus»
Lopalco: non sarà utilizzato a tappeto, ma solo per alcuni pazienti

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Si chiama Tocilizumab il far-
maco della speranza - solo per un certo tipo
di contagiati dal Coronavirus - e arriverà
negli ospedali pugliesi nei prossimi giorni,
grazie alla adesione della Regione Puglia
all’offerta dell’azienda farmaceutica Roche,
pronta a distribuirlo gratuitamente. Di que-
sta sperimentazione la Gazzetta ne ha par-
lato con il prof. Pierluigi Lopalco, virologo,
nominato da Michele Emi-
liano come responsabile
del coordinamento regio-
nale delle emergenze epi-
demiologiche.

Professor Lopalco, c’è
grande attesa per la
sperimentazione con
il «Tocilizumab».

«È utilizzato con successo
per malattie autoimmuni,
come l’artrite reumatoide.
Blocca una sostanza che
nel corpo causa una forte
infiammazione, così forte
che può danneggiare l’organismo».

Nel caso del Coronavirus?
«Questo virus attacca i polmoni, e in alcuni
pazienti il danno è dato dal virus. In altri
pazienti la reazione infiammatoria al virus
è così forte che il danno ai polmoni viene
causato proprio da questa reazione infiam-
matoria. In un certo gruppo di pazienti que-
sto farmaco può bloccare la reazione in-
fiammatoria e avviare la guarigione».

Non è per tutti, dunque.
«Non si può usare a tappeto, bisogna se-
lezionare i pazienti in base ad alcune ca-
ratteristiche. Finora nei primi a cui è stato

somministrato in Cina e a Napoli sono con-
fermate le osservazioni positive».

Quando sarà pronto per l’uso?
«Il farmaco è già disponibile, bisogna at-
tendere solo i tempi amministrativi.
L’Agenzia italiana del farmaco, ha dato il
via libera all’utilizzo in questi casi».

Dal punto di vista temporale…
«Gli ospedali sono in grado di avviare que-
sta terapia».

La Puglia è pronta ad affrontare il
prossimo picco di con-
tagi?

«Ci stiamo tarando per ac-
cogliere un’onda epidemi-
ca rilevante. Ovviamente
speriamo che il rallenta-
mento dei contagi ci sia».

L’osservanza delle re-
gole governative in
che tempi potrà dare
fatti sperati?

«Se oggi noi bloccassimo il
contagio con un miracolo,
da domani vedremmo solo
chi si è contagiato nei gior-

ni scorsi. Già questo fine settimana ci po-
trebbe essere qualche segnale generato dal-
le misure. La prossima sarà decisiva per
capire se abbiamo rallentato l’impennata».

Quanta responsabilità sente nel lavo-
rare in questa unità di crisi da «pu-
gliese per i pugliesi»?

«Sono molto orgoglioso, qui c’è una squadra
di livello altissimo. Rispetto a una regione
del Nord, giochiamo in sei contro undici,
per le esigue risorse del personale. Daremo
fondo a tutte le graduatorie in piedi per
assumere. Non basta il posto per i pazienti,
ci vuole il personale per curarli…».

l Il professor Florenzo Ianno-
ne, direttore della Scuola di Spe-
cializzazione in Reumatologia
dell’Università di Bari, nonché
direttore della UO di Reumato-
logia del Policlinico, da circa 10
anni sperimenta gli effetti posi-
tivi del Tocilizumab sui pazienti
affetti da artrite reumatoide. Si
tratta del farmaco che i medici di
Napoli stanno utilizzando come
terapia possibile del Coronavi-
rus.

Professore, a quale catego-

ria di farmaci appartiene il To-
cilizumab?

«È un anticorpo monoclonale
che riconosce il recettore dell’in -
terleuchina-6, bloccando quindi
la possibilità dell’interleuchina-6
dell’organismo di legare il pro-
prio recettore ed espletare le sue
funzioni. L’interleuchina-6 è una
proteina (citochina) fondamenta-
le del sistema immunitario di di-

fesa contro gli agenti nocivi.
Quando rilasciata dalle cellule
immunitarie dei tessuti, l’inter -
leuchina-6 attiva il processo di in-
fiammazione, che non è altro una

reazione di di-
fesa dell’orga -
nismo contro
gli stimoli lesi-
vi che si risol-
ve spontanea-
mente con la
guarigione. In
taluni casi, co-
me infezioni
virali o rispo-
ste immunita-
rie anomale, la
liberazione di
interleuchi -
na-6 ed altre ci-
tochine è mas-
siva, la cosid-
detta “tempe -

sta chitochinica”, la risposta in-
fiammatoria diviene violenta,
non si risolve spontaneamente
provocando lesioni ai tessuti (pol-
monite, etc), che quindi non sono
causati dal virus ma dalla stessa
reazione infiammatoria».

A quali pazienti viene soli-
tamente prescritto il Tocilizu-
mab?

«Dal 2010 circa, noi reumato-

logi lo somministriamo alle per-
sone affette da Artrite reumatoi-
de severa dell’adulto che non be-
neficiano delle comuni terapie.
Successivamente, il farmaco ha
avuto indicazione per l’Artrite
idiopatica giovanile, e più recen-
temente lo utilizziamo per l’Ar -
terite giganto-cellulare»

Ma può sostituire l’atteso
vaccino per il Coronavirus?

«Assolutamente no. La vaccino
profilassi è il sistema migliore
per difendersi dalle malattie in-
fettive perché consente di pre-at-
tivare il sistema immunitario
contro il Coronavirus e, pertanto,
l’organismo è già allertato ove ve-
nisse in contatto con il virus. Il
tocilizumab, invece, non ha una
azione preventiva, ma riduce la
violenza dell’infiammazione ali-
mentata dagli elevati livelli di in-
terleuchina-6».

All’Istituto Pascale di Napo-
li hanno cominciato ad utiliz-
zare il Tocilizumab per curare
i pazienti positivi al coronavi-
rus grazie ad un’intuizione,
quale?

«I colleghi sono stati molto bra-
vi ad intuire che la gravità dei
sintomi respiratori dell’infezione
da Coronavirus sia dovuta alla
suddetta “tempesta citochinica”

guidata dall’interleuchina-6.
Queste manifestazioni cliniche
configurano la cosiddetta Sindro-
me da Rilascio di Citochine (CRS)
che si osserva, ad esempio, quale
complicanza di alcune terapie an-
titumorali, e per la quale il To-
cilizumab è già registrato negli
Usa».

Cosa pensa della decisione
della Regione di accettare la
fornitura offerta dalla Roche?

«La Roche ha offerto la forni-
tura del farmaco a livello nazio-
nale e la Regione Puglia ha fatto
bene a mostrare il proprio inte-
resse. Occorre, però, fare alcune
precisazioni. Il Tocilizumab non
è un farmaco scevro da rischi ma
può essere gravato da effetti col-
laterali seri che bisogna conosce-
re e gestire. Inoltre, è fondamen-
tale selezionare i pazienti con in-
fezione da Coronavirus che do-
vrebbero essere trattati con il To-
cilizumab, presumo i casi gravi
con Sindrome CRS. Appare fon-
damentale e cogente che organi
istituzionali e scientifici si riu-
niscano per condividere uno stu-
dio su una piccola coorte al fine di
identificare il profilo dei pazienti
che dovrebbero essere trattati
con Tocilizumab, da estendere
successivamente su tutto il ter-
ritorio nazionale. In Puglia, l’at -
tesa onda epidemica del Corona-
virus sembra imminente, ma per
fortuna non ancora in atto. La
Regione dovrebbe essere tempe-
stiva promuovendo un protocollo
di trattamento ai Comitati etici
da applicare in caso di necessità».

(cro. Bari)

VIROLOGO Pierluigi Lopalco

LA DOTTORESSA CATERINA RIZZO

Il verdetto sul morbo
arriverà a fine mese

NICOLA SIMONETTI

l Coronavirus: si potrebbe dire quello che il grande clinico
Cardarelli diceva della medicina in genere «tutti ne parlano ma non
ne sa nisciuno», Tranne pochi. Per questo, abbiamo intervistato, tra
una sessione e l’altra, di una teleconferenza del Centro europeo per la
prevenzione e il controllo delle malattie (Ecdc) cui, da relatore
partecipava la dottoressa Caterina Rizzo (il compianto papà era
direttore della Microbiologia dell’università di Bari), medico epi-
demiologo, laureata e specializzata a Bari e, per anni, impegnata in
ricerca ed epidemiologia dell’Istituto Superiore di Sanità e, da 2 anni,
dirigente Unità percorsi clinici ed epidemiologia del Bambin Gesù di
Roma.

I dati epidemiologici attuali, allarmano?
Siamo in un momento particolare ma l’Italia ha preso ed attua
provvedimenti di grande respiro e validi. Questo non sta accadendo,
purtroppo, in molti Paesi europei nei quali sembra che la borsa
prevalga sulla vita. Un atteggiamento non accettabile.

La curva di casi e morti cresce, predibile che si arresti e
quando?

L’aderenza alle misure prese in Italia, se sarà tale – come sembra – è
garanzia di un plateau che raggiungerà la curva epidemiologica,
attualmente in ascesa. Poi, verrà la fase discendente. Lo potremo
scoprire a fine marzo.

Si potrà ripetere, in altre Regioni, la situazione lombarda?
Non credo. La situazione di aderenza alla prevenzione e, quindi, al
rallentamento della corsa del vi-
rus ci fa ben sperare. Ma non
dobbiamo desistere. Da fine feb-
braio ad oggi, sono mutate mol-
te situazioni e, soprattutto, l’at -
tenzione di autorità sanitarie e
amministrative e la consapevo-
lezza dei cittadini è cresciuta.
Un caso Lombardia non è pre-
vedibile che si possa ripetere.
Indubbiamente il virus si spo-
sta al Sud ma spetta ad ognuno
di noi rallentarne la marcia,
rendergli la vita difficile ta-
gliandogli la possibilità di pas-
sare da soggetto a soggetto.

L’Oms ha parlato di «pandemia»», cosa è cambiato?
Per noi niente o quasi. Questa dichiarazione dà la possibilità di
aumentare gli interventi di ausili verso i Paesi terzi o in crisi.

È cresciuta, tra gli italiani, la percezione del rischio?
L’appello che si fa alla coscienza dei singoli, le notizie fornite da fonti
ufficiali e responsabili hanno prodotto un reale miglioramento. La
massima parte degli italiani ha accettato sacrifici e rinunce richiesti.
Questi non dureranno in eterno. Ritengo qualche settimana.

Si è parlato poco del fumo quale fattore negativo.
Va sottolineato che avere i polmoni tersi e non ingombri è fattore di
vantaggio contro le infezioni.

Molti medici ed altro personale sanitario infettato, perché?
Le infezioni ospedaliere sono fin troppo note. Qualunque medico e
collaboratori sono in prima linea e più esposti. Essenziali, per loro,
protezione con occhiali, mascherina efficiente, guanti, camice.

I bambini?
Come gli adulti sono esposti al contagio. Il pediatra in visita do-
miciliare diventa protagonista dell’organizzazione – quando ne-
cessario - di un isolamento del bimbo sospetto.

Disposizioni particolari?
In casa, si devono lavare le superfici ed i bagni con soluzioni alcoliche
al 70% o soluzione di cloro (candeggina). Un documento che sug-
gerisce misure è disponibile sulla pagina dell’ospedale Bambin
Gesù.

ESPERTA Caterina Rizzo

RICERCA SENZA SOSTA

Le speranze
da 2 medicinali

lSi rafforza il margine di speranza di arrivare
a individuare una cura per aiutare i malati di
Covid. A Napoli 3 pazienti sono migliorati grazie
alla sperimentazione di un farmaco nato per
tutt’altra malattia, il Tolicizumab, l’anticorpo
monoclonale usato per l’artrite reumatoide, del-
la Roche che ha annunciato la cessione gratuita.
I risultati sono stati definiti molto incoraggianti
così come quelli per l’utilizzo dell’antivirale
Remdesivir (della Gilead) che ha ottenuto il via
libera per essere provato, in via preliminare, in 5
centri di riferimento per la lotta al coronavirus.

E mentre le aziende di tutto il mondo stanno
potenziando le linee di ricerca, anche sperimen-
tando nuove associazioni di farmaci già in uso
per combattere l’infezione che il virus scatena
nelle vie respiratorie, si moltiplicano gli appelli
per unire gli sforzi e bruciare i tempi per in-
dividuare il vaccino. In tutto il mondo i progetti
sono ben 35, tutti in fase iniziale, per molti dei
quali non sono neppure cominciati i test sugli
animali. Sul campo ci sono 15 aziende e da 20
consorzi pubblici-privati. Ma il numero cresce di
giorno in giorno con annunci legati anche all’im -
pegno assunto nei diversi paesi. La corsa riguar-
da anche la diagnostica: negli Stati Uniti è stato
annunciato un test rapido di poche ore per sco-
prire i casi.

«I colleghi di Napoli
sono stati molto bravi»
Il prof. Iannone conosce bene il Tocilizumab

REUMATOLOGO Il prof. Florenzo Iannone
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CORONAVIRUS
CRONACHE DALL’EMERGENZA

ALLARME PER ROMA
Brusaferro (Iss): «Temiamo un’impennata nei
prossimi giorni come effetto dei
comportamenti dello lo scorso fine settimana»

LA SITUAZIONE CARCERI
Bonafede ha annunciato l’assunzione di
1.100 unità della Polizia penitenziaria per
garantire la sicurezza negli istituti di pena

Verso un week end nero
si attende il picco dei contagi
Gli esperti: arrivano gli effetti degli «aperitivi» della scorsa
settimana. In tutto 14.955 malati. Solo ieri altri 250 morti

l ROMA. Con quasi 15mila malati e altri
250 morti in un solo giorno, l’Italia rischia
di non aver ancora visto il peggio: nel fine
settimana potrebbe esserci un boom di con-
tagi da coronavirus al centrosud dovuto
all’«effetto assembramento» dello scorso
week end, prima che entrassero in vigore le
misure restrittive per tutto il paese.

I numeri continuano a crescere in ma-
niera impietosa: anche nelle ultime 24 ore si
sono registrati 2.116 malati in più rispetto a
giovedì, per un totale di 14.955 persone po-
sitive al virus, con il numero di coloro che è
in terapia intensiva che rimane sempre
attorno al 10%. E le vit-
time sono ormai 1.266.
L’identikit lo ha fatto il
presidente dell’Iss Silvio
Brusaferro: si tratta di
persone che hanno
un’età media di 80,3 anni
di cui solo il 25,8% don-
ne. La fascia d’età più a
rischio è quella tra gli 80
e gli 89 anni ma c’è un
ulteriore dato che va te-
nuto in considerazione:
«la maggioranza delle
vittime - spiega - aveva
più patologie croniche, solo due erano non
portatrici di patologie. Il 46-47% dei morti
ne aveva almeno 2-3».

Secondo gli scienziati, le misure di con-
tenimento prese dal governo dovrebbero
attutire il picco, ma avranno anche un altro
effetto. «L’epidemia durerà di più - spiega il
professore di igiene dell’università di Pisa
Pier Luigi Lo Palco - ma il numero di casi
risulterà gestibile per il servizio sanitario».
C’è però un rischio che potrebbe in parte
mandare in crisi questo scenario ed è quel-
lo ipotizzato da Brusaferro: un’impennata
dei casi di contagio al centrosud, dove le
strutture sanitarie non sarebbero in grado
di reggere l’urto così come avvenuto con
fatica al nord. «E’verosimile aspettarci casi

in questo weekend, in parte come effetto dei
comportamenti assunti lo scorso fine set-
timana. L’incubazione è tra 4 e 7 giorni:
abbiamo visto folle assembrate al mare o in
stazioni sciistiche o in mega aperitivi, luo-
ghi dove probabilmente il virus ha circo-
lato. Una parte di quelle persone nei pros-
simi giorni probabilmente mostrerà una
sintomatologia. Speriamo di essere smen-
titi dai fatti».

Il discorso riguarda soprattutto Roma,
dove tra l’altro Virginia Raggi sta valu-
tando la possibilità di chiudere parchi e
ville comunali. Mentre il ministro Bona-

fede ha annunciato l’as -
sunzione di 1.100 unità
della Polizia penitenzia-
ria per garantire la si-
curezza negli istituti di
pena.

Intanto prosegue il la-
voro della Protezione Ci-
vile per cercare di sod-
disfare le esigenze che
arrivano dai territori.
Uno dei fronti più deli-
cati è quello della sicu-
rezza dei lavoratori dei
servizi essenziali, a par-

tire da medici e personale sanitario, che
non si possono fermare e che il premier
Giuseppe Conte ha definito «colonna por-
tante del paese» ringraziandoli per gli «sfor-
zi straordinari» che stanno facendo. Nei
prossimi giorni, ha assicurato, «la Prote-
zione Civile distribuirà a tutti i lavoratori i
dispositivi di protezione individuale».

L’altro fronte su cui si lavora a pieno
ritmo è il potenziamento degli ospedali e la
fornitura di materiale sanitario. Il gover-
natore della Lombardia Attilio Fontana ha
attribuito alla Protezione Civile l’impos -
sibilità di realizzare un ospedale nella Fie-
ra di Milano ma il Dipartimento ha risposto
che il problema è il reperimento dei ma-
teriali sul mercato.

l ROMA. Roma e Pechino
sempre più vicine per numeri
di contagi, ora lo sono anche
nella lotta al virus. Grazie a un
cargo prezioso arrivato nella
notte a Fiumicino e donato dalla
Croce rossa cinese a quella ita-
liana. A bordo dell’Airbus A-350
della China Eastern partito da
Shanghai, 31 tonnellate di ma-

teriali e 9 medici specializzati.
In particolare, monitor, venti-
latori e attrezzature sufficienti
per 30 letti di terapia intensiva.
Un reparto di un ospedale, spie-
ga il presidente della Croce ros-
sa italiana Francesco Rocca. Ol-
tre a 200 mila mascherine, tute e
l’ultima versione dei farmaci
antivirus adottati laggiù.

.

ISS Silvio Brusaferro

La Cina in campo
nella nostra «guerra»
Arrivato cargo con medici e macchinari

I «RINFORZI» I medici cinesi arrivati a Fiumicino
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IN TRINCEA CON CAMICE E MASCHERINA QUANDO TUTTO QUESTO SARÀ FINITO, GLI INFERMIERI ANDRANNO A SCUOLA A INSEGNARE LA PREVENZIONE AI RAGAZZI

«Sentiamo la vostra solidarietà»
Parla Benedetta Mattiacci, presidente Opi (Ordine professioni infermieristiche)

l L’immagine dell’infermiera di Cremona
che china il capo sulla tastiera del computer e
crolla esausta per qualche secondo era di-
ventata virale nei giorni scorsi ed era servita a
riaccendere i riflettori su una categoria di
operatori veramente ed ancor di più in trincea
in questo periodo di emergenza sanitaria. Ne è
colpita ovviamente anche Benedetta Mattiacci,
presidente Opi (Ordine professioni infermie-
ristiche) di Taranto. Che afferma: «Colgo l’oc -
casione per ringraziare i colleghi che sono nelle
corsie e che stanno prestando l’assistenza ai
pazienti. Auguro loro di tenere duro nella
convinzione che senz’altro sapranno dare il
meglio di se stessi».

Certo, l’emergenza che si vivono in alcune
aree del Paese sono drammatiche e ci si augura
che Taranto rimanga lontana da quelle realtà e
da quelle dimensioni. Ma ciò non toglie che
ugualmente le criticità della realtà locale sot-
topongano a particolare stress questa categoria
di personale. «Mi ha altrettanto molto colpito in
questi giorni il disegno realizzato dalla figlia di
un nostro associato che circola in rete – dice la
presidente Mattiacci -. La bimba dice del padre:
mio papà è un eroe, sono fiera di lui. Ecco,
anche questa è un’immagine virale che te-
stimonia gli sforzi di questi operatori e per
questo abbiamo deciso di metterla sulla co-
pertina del prossimo numero del nostro gior-
nale». Ma a colpire è la solidarietà che anche a
Taranto viene manifestata a questa categoria di
lavoratori. Così, se nei giorni scorsi in una
pizzeria di Lecco, una donna aveva pagato di
tasca sua le pizze ordinate dagli operatori della
Rianimazione, ieri in provincia di Taranto una
pasticceria ha fatto recapitare un vassoio di
cornetti agli operatori del locale pronto soc-
corso.

Poi il pensiero torna agli sforzi che si stanno
compiendo in questi giorni e, soprattutto, alla
lezione che occorrerà ricavarne. «Se il Co-
ronavirus sta falciando così tante vite e met-
tendo in crisi un sistema – afferma Benedetta
Mattiacci -, forse questa esperienza servirà ai
politici a far capire la necessità di rivedere tanti
modelli in sanità o, comunque, crearne di nuovi

che siano al passo con le esigenze reali del
cittadino. Il cittadino ha bisogno dell’infermiere
a domicilio. Se fosse attuato un modello di
assistenza infermieristica di questo tipo, non
andremmo neanche ad intasare i pronto soc-
corso. Sarebbe importante per i cittadini avere
l’infermiere come riferimento perché ci sono
così tante emergenze sanitarie, ambientali e
l’infermiere è sicuramente l’agente in grado di
promuovere la cultura del prendersi cura».

Intanto, cogliendo il fabbisogno attuale, l’or -
dine degli infermieri non ha sospeso alcuna
delle attività di formazione previste, alcune
delle quali potranno subire un rallentamento o
una rimodulazione avendo adottato, peraltro,
modalità a distanza. Sarà così per i circa 300
infermieri iscritti all’Ordine della nostra pro-
vincia e che parteciperanno al concorso indetto
dall’Asl di Bari per l’intera regione. Chiusi per
ovvi motivi gli uffici dell’Ordine, anche l’at -

tività amministrativa prosegue on line a be-
neficio di coloro che si laureeranno a breve e
che presto saranno assorbiti dal mondo del
lavoro. Quello dell’infermiere, infatti, rimane
un profilo lavorativo molto richiesto ed un
settore che, tra il pubblico ed il privato, assorbe
la maggior parte dei laureati. Ancor più difficile
poi reperire di specialisti come è accaduto in
queste ultime ore quando, tramite la Protezione
civile, è pervenuta a tutti gli ordini provinciali
la richiesta di operatori che avessero espe-
rienza nelle terapie intensive. Magari anche tra
coloro andati in pensione da poco. Ma, almeno
nella provincia jonica, l’invito scaduto ieri è
andato deserto.

Non appena riprenderanno le attività di-
dattiche, infine, gli infermieri saranno a scuola
per insegnare ai ragazzi come e perché lavarsi
le mani. Tema ancor più attuale oggi.

[Maria Rosaria Gigante]

BLOCCO ISOLAMENTO L’ingresso ai reparti con i percorsi dedicati ai casi sospetti di contagio
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I MERCATI RIONALI DELLA CITTÀ APERTI ANCHE IL SABATO PER LA VENDITA DI GENERI ALIMENTARI

LA BUONA NOTIZIA
Ieri è arrivata la conferma della negatività di
una ventina di tamponi effettuati su altrettanti
operatori sanitari del SS. Annunziata

NUOVE MISURE DI CONTENIMENTO
Chiusi parchi e giardini pubblici, ma i mercati
rionali saranno aperti anche nei prefestivi,
solo per la vendita di generi alimentari

I casi positivi al Covid19
a Taranto sono diventati 8
I due nuovi contagiati sono una donna di 95 anni e un uomo di 70

Il sindaco Melucci firma tre ordinanze
chiusi parchi, spiagge e «self service h24»

l Giro di vite dell’amministrazione co-
munale sulle misure di sicurezza adottate
per contenere i contagi da Coronavirus.

Il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci
ieri mattina ha firmato altre tre ordinanze
relative all’emergenza Coronavirus in
corso.

La prima ordinanza modifica parzial-
mente la numero 18 di ieri, indicando che i
mercati rionali saranno aperti anche nei
prefestivi (ovvero nella giornata di sa-
bato), sempre solo ed esclusivamente per
la vendita di generi alimentari, restando
invariate tutte le prescrizioni provenienti
dal Decreto della presidenza del Consiglio

dei ministri.
Il secondo provvedimento è invece de-

stinato a «Kyma Mobilità - Amat» e rac-
coglie le indicazioni provenienti dalla Re-
gione Puglia. L’ordinanza ha lo scopo di
ridurre i servizi di trasporto non essen-
ziali, applicando tutte le soluzioni utili per
garantire che i passeggeri viaggino rispet-
tando la distanza minima di sicurezza.

Con la medesima ordinanza, sono state
disposte ulteriori attività di sanificazione
ciclica dei mezzi di trasporto urbano, con
prodotti a base di cloro.

L’ultima ordinanza prevede infine il di-
vieto di accesso a pinete, giardini, parchi,

spiagge, arenili e scogliere, intesi come
luoghi di aggregazione, disponendo con-
testualmente anche la chiusura di tutti gli
esercizi di somministrazione self-service
comunemente definiti «H24».

«Abbiamo dovuto ricorrere a questa mi-
sura - ha spiegato il sindaco Melucci -
perché la risposta di alcuni cittadini, so-
prattutto più giovani, non è stata quella
che ci aspettavamo. L’invito a rimanere a
casa non è stato raccolto da tutti e, di
conseguenza, nei parchi si sono verificati
assembramenti che non si conciliano con
le indicazioni ricevute dal Governo».

[M.Mas.]

LE DISTANZE
DI SICUREZZA
Un cartello su
una sedia invita
a rispettare le
prescrizioni
previste per
evitare il
contagio tra le
persone

.

IL FATTO L’UNITÀ PROVENIVA DA CROTONE, SBARCATI 11 MILITARI. SOLIDARIETÀ DI MELUCCI ALLA MARINA

Un caso a bordo della motovedetta
in quarantena l’equipaggio della Finanza

l Un caso positivo al «Covid19»
a bordo di una motovedetta della
Guardia di finanza del Gruppo ae-
ronavale, comando che ha sede a
Taranto. A quanto si apprende,
l’unità proveniva da una missione
nella zona di Crotone. A bordo uno
dei militari avrebbe manifestato i
sintomi classici del coronavirus e
sarebbe stato sottoposto ad accer-
tamenti, risultando positivo al
contagio. L’uomo è stato preso in
consegna dalle autorità sanitarie,
mentre l’equipaggio - 11 militari
in totale - è stato sottoposto al tam-
pone e sottoposto in quarantena in
attesa del risultato. La motovedet-
ta è ormeggiata nel porto di Ta-
ranto.

Intanto il sindaco Melucci ha

espresso solidarietà alla Marina.
Due navi militari, il San Giusto e il
San Giorgio, sono state fermate e
gli equipaggi messi in quarantena
dopo che a bordo sono stati ri-
scontrati due casi positivi al Co-
vid. Le navi sono ormeggiate a
Brindisi.

«La Marina è un pezzo impor-
tante della nostra città, lo è anche
quando gioie e dolori si consuma-
no lontano dai nostri mari: 300
persone alle prese con la ragio-
nevole preoccupazione che com-
porta questa condizione. Molti di
loro avranno visto Taranto dal
ponte delle loro navi. Mi piace
pensare che quell’immagine, pos-
sa rappresentare l’auspicio che
tutto andrà per il meglio».

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Altri due casi di coronavirus a
Taranto dove si arriva complessi-
vamente a quota 8 (compreso il pa-
ziente numero 1 di Torricella, di-
messo l’altro ieri dall’ospedale Mo-
scati).

I due nuovi casi conosciuti ieri
sono relativi ad una donna 95enne,
ricoverata al reparto Malattie in-
fettive del Moscati (moglie dell’altro
paziente 95enne positivo al test,
transitato dalla Medicina del SS.
Annunziata e poi trasferito al Mo-
scati), ed un uomo 70enne da qual-
che giorno ricoverato in isolamento
a Medicina al SS. Annunziata.

Intanto, ieri, ha continuato a te-
nere banco la preoccupazione per il
reparto di Medicina dove nei giorni
scorsi sono transitati i due casi (ora
divenuti tre) di pazienti risultati po-
sitivi al tampone, due dei quali ap-
punto trasferiti nelle giornate suc-
cessive al Moscati. Le apprensioni
sono poi state mitigate nell’arco del-
la giornata quando è arrivata con-

ferma della negatività di una ven-
tina di tamponi effettuati su altret-
tanti operatori sanitari dello stesso
reparto di Medicina, nonché del
Pronto Soccorso e della Radiologia.
Tutto personale – si era ricostruito –
che era stato a contatto con i pa-
zienti risultati positivi al test. Ossia,
il 66enne residente a Taranto, ma
dipendente di una ditta di Massafra,
che a fine febbraio ha avuto contatti
con un collega milanese ricoverato
poi nei giorni successivi all’ospe -
dale “Le Molinette” di Torino.

Nonché - il secondo caso - il 95en-
ne ricoverato in Medicina al SS. An-
nunziata e poi trasferito al Moscati.
Entrambi i pazienti – è stato riferito
– erano stati posti in isolamento in
ambienti che si è provveduto a sa-
nificare nella giornata di giovedì.
Ieri, si è aggiunta quindi la notizia
del terzo caso positivo sempre a Me-
dicina e posto sin da subito in iso-
lamento.

È stato poi, sempre ieri, ancora
una volta il sindaco di Massafra,
Fabrizio Quarto, a comunicare alla

cittadinanza, attraverso un messag-
gio su Facebook, che sono risultati
negativi anche i tamponi effettuati
su altri cinque lavoratori della ditta
dove lavora il 66enne tarantino ri-
coverato al Mosca-
ti.

Ieri, peraltro, per
i cinque lavoratori
si chiudeva il perio-
do di quarantena di
14 giorni a cui tutti
erano stati posti do-
po la notizia che il
collega milanese,
con cui erano stati a
contatto qui, era ri-
sultato positivo
qualche giorno do-
po il loro incontro.

Di ieri anche la
notizia, documen-
tata dalle foto, che sono diventate
operative nella stessa giornata le
tende per il pre-triage, allestite da
giorni ormai ma non utilizzate, da-
vanti al pronto soccorso del SS. An-
nunziata. In servizio per ogni turno,

5 operatori tra infermieri e Oss.
Infine, appello accorato ai tanti

(soprattutto studenti) rientrati dal-
le zone focolaio del nord nei giorni
scorsi. È il presidente dell’Ordine

dei Medici, Cosimo
Nume, che, nell’evi -
denziare come la vi-
rulenza sia ancora
altissima nelle zone
di provenienza e
quindi quanto sia
altrettanto alta la
probabilità che co-
storo ne siano ve-
nuti a contatto, rac-
comanda a tutti lo-
ro il più rigoroso
isolamento domici-
liare (“dovete asso-
lutamente evitare il
contatto stretto con

i vostri familiari”) e ad autodenun-
ciarsi all’autorità sanitaria. «Nulla
– afferma Nume - vi renderà così
completamente adulti quanto l’as -
sunzione, in questi tempi difficili,
delle vostre responsabilità».

IL MOSCATI Qui i ricoveri

Una motovedetta della Finanza
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LA FABBRICA Sospeso
lo sciopero di 10 giorni
proclamato da Fim e
Usb, che era stato
avviato ieri mattina.
Fiom e Uilm hanno
incontrato il prefetto
Demetrio Martino

.

Tregua tra azienda e sindacati
lo sciopero per ora è sospeso
Fim e Usb fermano astensione. Fiom e Uilm: necessarie altre misure

l L’ennesimo incontro tra azienda e sin-
dacati sul tema delle misure di contenimento
del contagio da Coronavirus all’interno dello
stabilimento ArcelorMittal di Taranto ha pro-
dotto la sospensione dello sciopero di 10 giorni
proclamato da Fim e Usb, iniziato ieri mattina
alle 7 e terminato dopo poche ore. Ma al mo-
mento si tratta di una tregua, a giudicare dalla
reazione di Fiom e Uilm che si riservano di
confermare lo sciopero annunciato dal 16 al 22
marzo se l’ulteriore incontro previsto con
l’azienda nella giornata di lunedì prossimo non
dovesse portare a una intesa definitiva. In-
tanto, ArcelorMittal durante l’incontro di ieri
pomeriggio ha comunicato a Fim, Fiom, Uilm,
Usb ed Ugl la fermata temporanea degli im-
pianti Treno Lamiere, Finitura Lamiere, Os-
sitaglio e Zincatura 2 che impatta per un nu-
mero di circa 500 unità. Azienda e sindacati
«hanno convenuto - precisa la Fim - di in-
trodurre ulteriori iniziative temporanee di-
rette a perseguire il comune obiettivo. In par-
ticolare: incremento del parco bus (5 per turno)
al fine di diluire la presenza all'interno degli
stessi che non potrà essere superiore a 25 unità
per corsa» e «l'ampliamento dei contratti di

appalto finalizzati all'implementazione delle
attività di pulizia e sanificazione degli spo-
gliatoi su turni». L'azienda ha comunicato che
«il lavoro agile è stato avviato per aree e fun-
zioni già a partire dalla giornata di ieri, per un
numero ad oggi quantificato in circa 200 di-
pendenti». Quanto alle ditte dell'indotto, «ad
oggi il numero complessivo delle attività in-
terrotte - evidenzia ancora la Fim - ammonta a
circa al 20% in meno». La dirigenza ha il-
lustrato alle organizzazioni sindacali i dati di
approvvigionamento «dei Dispositivi di pro-
tezione individuali (mascherine) prelevati nel-
l'ultimo periodo, che ammontano a diverse mi-
gliaia. I prossimi arrivi sono previsti entro la
fine della prossima settimana per circa 12mila
pezzi, che verranno assegnati nel rispetto del
Documento di valutazione dei rischi e delle
linee guida in materia di Covid-19».

È stato inoltre affermato che «ad ogni var-
co/gate il personale sociale e terzi in entrata
nello stabilimento sarà sottoposto al controllo
della temperatura corporea, attraverso appo-
sita strumentazione e a cura di operatori sa-
nitari. Eventuali anomalie saranno tempesti-
vamente comunicate alla Asl territorialmente

competente e la gestione delle stesse avverrà
nel rispetto dei protocolli sanitari assegnati
dall'autorità pubblica».

Le parti, puntualizza la Fim Cisl, «hanno
deciso di riaggiornarsi lunedì 16 marzo alle ore
11,30 presso la sala riunioni della direzione di
Taranto. Questo è un primo importante ri-
sultato raggiunto e per cui ringraziamo tutti i
lavoratori per la forte partecipazione allo scio-
pero».

Rispetto alle «rivendicazioni fatte - fanno
rilevare Enzo Mercurio, segretario di Settore
di fabbrica Usb e Alessandro Damone dell’Ese -
cutivo di Fabbrica - abbiamo ottenuto la ri-
duzione dei lavoratori nel 1° turno pari al 42,5
%, quindi da 3.000 a 1.750 unità. Si tratta di un
taglio lineare sulle attività del 25%».

Fiom e Uilm, che in mattinata avevano in-
contrato il prefetto di Taranto Demetrio Mar-
tino, sollecitando un suo intervento, ritengono
le azioni intraprese dall'azienda «non esau-
stive rispetto alla complessità della situazione»
e «si riservano per la giornata di lunedì 16
marzo, subito dopo l’incontro con l'azienda, di
verificare le condizioni di conferma o di revoca
del preannunciato sciopero». [giacomo rizzo]

LE VOCI DALLA FABBRICA

«Abbiamo paura
i rischi sono tanti
si tuteli la salute»
Gli operai chiedono garanzie

l «Lavoriamo con la paura. Non ci sono mascherine, guanti
in lattice e igienizzanti per tutti. È impossibile garantire la
distanza di un metro tra di noi, i rischi di contagio sono
altissimi». Non nasconde le sue preoccupazioni un operaio
dello stabilimento siderurgico ArcelorMittal di Taranto dopo
aver terminato il suo turno di lavoro. Anzi, rivolge un appello
«accorato» al sindacato che, a suo dire, dovrebbe chiedere
«direttamente al pre-
mier Conte di fa rispet-
tare le precauzioni pre-
viste dall’ultimo decreto
sul Coronavirus».
L’azienda, aggiunge,
«prima ha chiesto di re-
stituire lo stabilimento e
ha fatto di tutto per fer-
mare la produzione, ora
che c’è la pandemia vuo-
le continuare a produrre
a go go. Tutto questo è
assurdo».

In alcune chat degli
operai c’è chi ha messo
in giro la voce, risultata
priva di conferma da
parte dell’Autorità sanitaria, che un lavoratore del Siderur-
gico fosse risultato positivo al Covid-19. In molti hanno in-
vitato a «non divulgare notizie per sentito dire e di attenersi
solo ai canali ufficiali», ma un operaio ha ammesso che «se
dovesse verificarsi un caso di contagio, sarebbe la volta buona
per pretendere la tutela della salute».

Le misure adottate «non sono ancora sufficienti», sosten-
gono i sindacati, che hanno chiesto all’azienda di «ridurre la
produzione e la marcia degli impianti se non è in grado di
tutelare la sicurezza e la salute dei propri lavoratori. Non c’è
alcuna alternativa».

«Credo – interviene un altro lavoratore dello stabilimento
tarantino – che un minimo di controlli alle portinerie, come si
stanno facendo negli ospedali, possa essere messo in campo.
Ad esempio se uno è raffreddato e viene al lavoro, i preposti e
i vigilanti devono mandarlo a casa per salvaguardare la salute
degli altri colleghi».

Che la produzione «e il profitto passino in secondo piano.
Non posso uscire –attacca una tuta blu - neanche per una corsa
in solitaria nei boschi, ma pretendono che si lavori in un posto
dove ci sono tantissimi operai. Sono tante le contraddizioni».

«Ci hanno fatto fare tanta di quella cassa integrazione per
motivi di mercato e adesso che c’è un’emergenza nazionale –
taglia corto un altro operaio - non si muovono. Non ho più
parole».

L’EMERGENZA LUMINO (SLC CGIL): STIAMO DANDO ALLE AZIENDE IL MASSIMO SUPPORTO. LIVIANO: IL GOVERNO FACCIA CHIAREZZA

«Pericoli di contagio nei call center»
partono i test per il telelavoro da casa

l Preoccupazione per i pos-
sibili contagi da Coronavirus so-
no stati manifestati dai lavora-
tori dei call center di Taranto.
Quattro le grandi strutture nel
tarantino, tra Teleperformance,
System House, System Data,
Planet, per un totale di 5mila
persone alternate su turni. «Le
regole fissate nel Dpcm - afferma
Andrea Lumino, segretario del
sindacato Slc Cgil - vengono so-
stanzialmente rispettate ma è
proprio la particolarità del la-
voro del call center che è a ri-
schio elevato. È un’attività che
si fa con la voce, devi parlare con
l’utente, ascoltare, rispondere,
spiegare, mica puoi metterti la
mascherina. Immaginiamo
quindi le sale dei call center, con
tantissimi operatori che parla-
no in simultanea, e abbiamo un
rischio amplificato».

A proposito dello smart war-
king, Lumino afferma che «il la-
voro del call center si può fare
anche da remoto. Stiamo pro-
vando a dare il massimo del sup-
porto in una situazione che mai
avremmo immaginato da af-

frontare».
Si è stabilito, informa il sin-

dacalista, che «su quasi tutte le
commesse di Teleperformance
partono i test per il telelavoro da
casa (firmato immediatamente
da tutte le RLS) e si sta facendo
pressione per estenderlo dove
manca. Nelle ultime ore sono
stati consegnati più di 100 pc per

far partire gli operatori con il
test da casa)».

Per System House e System
Data «ci si sta organizzando per
far partire anche lì il telelavoro e
l’azienda sta contattando i lavo-
ratori. Circa 1000 lavoratori pu-
gliesi, tra Taranto, Brindisi e
Lecce, di un call center, possono
scegliere di lavorare con out-

bound in smart working».
Sulla situazione dei call cen-

ter il consigliere regionale della
Puglia, Gianni Liviano afferma
di aver avuto «da numerosi la-
voratori impiegati nei call cen-
ter della città, di farmi interpre-
te verso le istituzioni deputate,
del loro timore di proseguire, in
questo momento difficile, la pro-
pria attività lavorativa in un
ambiente molto affollato». Li-
viano si rivolge al sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio, Mario Turco. «Mi permetto
di chiedere al Governo nazio-
nale di definire come il sistema
dei call center - sostiene Liviano
- si debba rapportare con le at-
tuali misure di sicurezza indi-
cate nei recenti decreti. Mi per-
metto, altresì, di chiedere ai
committenti di rivedere i livelli
di servizio allo scopo di massi-
mizzare la tutela dei lavoratori».
«Alla proprietà - conclude Livia-
no - chiedo la cortesia di valu-
tare la possibilità di smart wor-
king, laddove il Governo non do-
vesse in tempi brevi sancire la
chiusura dei call center».

CALL CENTER I sindacati chiedono lo smart working

CALL CENTER L’UGL: SERVE BUON SENSO, NO CALI DI TENSIONE

Melucci ai datori di lavoro
«Agevolare smart working»
Dopo appelli da parte di Usb e operatori

l «Torniamo ad invitare tutti i datori di lavoro di favorire, per quanto
possibile, il lavoro agile e in remoto». È l’appello del sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci, che ha raccolto le «segnalazioni di singoli lavoratori e
organizzazioni sindacali, preoccupati per una applicazione apparen-
temente insufficiente delle regole e delle raccomandazioni - spiega il
primo cittadino - dei decreti di Governo sull'emergenza coronavirus,
presso i loro luoghi di lavori, con particolare riferimento agli in-
sediamenti con maggiore forza lavoro nella zona industriale di Ta-
ranto». Melucci ha spiegato che «i Comuni non hanno una competenza
diretta, tuttavia per i risvolti che una eventuale leggerezza in questo
frangente potrebbe avere per l'intera comunità, non possiamo esimerci
dal richiedere a Prefettura, Spesal e Forze dell'Ordine una specifica
attenzione». Da qui l’invito ai datori di lavoro ad agevolare lo smart
working «alla stregua, peraltro, di quanto stanno correttamente facendo
i luoghi di lavoro pubblici».

Tra le segnalazioni pervenute al sindaco c’è quella di Francesco Rizzo
e Giuseppe Maniglia dell’Usb, che hanno sollecitato un suo intervento,
in merito alla situazione dei call center, per chiedere «senza indugio le
aziende ad applicare il lavoro agile così come raccomandato negli ultimi
DPCM dell'8, 9 e 11 marzo. In caso contrario chiediamo sia disposto il
blocco dell’attività produttiva». I due rappresentanti sindacali sotto-
lineano che gli operatori «riferiscono di non sentirsi tutelati dalla
pandemia in corso. Centinaia di dipendenti operano infatti in grandi
sale. Le aziende stanno predisponendo soluzioni tampone ma riteniamo
che l'unica vera tutela sia il lavoro da casa».

Anche l’Ugl di Taranto interviene evidenziando le difficoltà nell’ap -
plicare le misure di contenimento. «Si parla tanto - afferma l’Ugl - di
messa in sicurezza della popolazione, ma i lavoratori dei call center sono
per caso cittadini di serie B? Avanziamo alla dirigenza di Teleper-
formance alcune proposte. Su tutte la necessità di iniziare subito un
rapido percorso che ci conduca ad attuare il telelavoro».

EX ILVA Operai preoccupati
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TA R A N T O
L’EMERGENZA CORONAVIRUS IN CITTÀ

L’IDEA/ È del consigliere regionale Liviano
«Lavoro da casa per i dipendenti Asl»
«A tutti i dipendenti delle Asl e delle agenzie regiona-

li, in questa particolare fase dell'emergenza determinata
dalla pandemia da Coronavirus, dovrebbe essere con-
sentito di poter adottare modalità di lavoro agile da casa
in tutti i casi in cui esso sia compatibile con la funzionalità
delle specifiche figure professionali».
A chiederlo, in una nota, è il consigliere regionale Gianni
Liviano il quale, su sollecitazione delle organizzazioni
sindacali e degli stessi dipendenti sia delle Asl che delle
agenzie regionali, ha scritto una lettera indirizzata al di-
rettore del dipartimento di Sanità della Regione Puglia,
Vito Montanaro.
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ANTONELLO PICCOLO

l MASSAFRA. «Giovedì sono
stati effettuati ben cinque tam-
poni su soggetti della parte oc-
cidentale del tarantino: quattro a
Massafra. Oggi (ieri, ndr) abbia-
mo avuto l’evidenza del dato: cin-
que su cinque tamponi effettua-
ti, hanno dato esito negativo.
Possiamo tirare un minimo di
sospiro di sollievo, rispetto a
questa situazione».

Queste le rassicurazioni dif-
fuse in un videomessaggio, nella
prima mattinata di ieri, dal sin-
daco di Massafra, Fabrizio Quar-
to, che ha poi aggiunto: «I cinque
tamponi sono tutti legati al sog-
getto che qualche giorno fa (mer-
coledì scorso, ndr) è stato valu-
tato come positivo al coronavi-
rus; un dirigente della Cisa, im-
presa che opera del nostro ter-
ritorio. Per cui i tamponi sono
stati fatti per comprendere e cir-
coscrivere eventualmente l’ipo -
tesi di contagio».

Quarto, nel suo intervento, nel
ringraziare i medici dell’Asl che
stanno dirigendo il servizio e con
loro tutti gli altri medici e in-
fermieri che nelle corsie degli
ospedali stanno affrontando que-
sto terribile momento, ha ricor-
dato che il Comune di Massafra
ha istituito la Centrale operativa
per monitorare la posizione co-
ronavirus e garantire i livelli es-
senziali dei servizi pubblici.

Dall’esito dei cinque tamponi
è emerso che, «non vi sono per-
sone che hanno contagiato o pos-
sono contagiare, rispetto a quel
primo paziente, anche in ragione
– ha specificato Quarto - di un’al -
tra notizia che mi è stata data,
ovvero che sono decorsi i quin-
dici giorni di tempo, previsti dal
decreto ministeriale, dall’ultimo
contatto col paziente infetto. Per
cui terminerà anche la quaran-
tena per tutti coloro che avevano
avuto contatto: tutti i dipenden-
ti, dirigenti, titolari della Cisa
termineranno la quarantena
nella giornata di oggi (ieri, ndr).
Tanto lo dico in quanto sono sta-
to autorizzato a fare il nome
dell’impresa».

Inoltre, Quarto ha raccoman-
dato di stare a casa, avere mento
contatti possibile, evitare assem-
bramenti, quindi, stare a distan-
za di un metro l’uno dall’altro.
«Un’altra raccomandazione – ha
concluso il sindaco - attendiamo
informazioni dalle fonti ufficiali
e non diramiamo notizie sul sen-
tito dire, che possono creare solo
allarmismo. Questo è deleterio.
Acquisiamo tutte le notizie che
servono dai siti del Comune di
Massafra, della Protezione civi-
le, della Regione Puglia; qui ci
sono tutte le informazioni che vi
occorrono, oppure, se avete ne-
cessità, potete contattare i nu-
meri di telefono che sono messi a
vostra disposizione».

VIDEOMESSAGGIO Il sindaco Quarto

«Cinque tamponi su cinque
sono risultati negativi»
Videomessaggio del sindaco: «Possiamo tirare un sospiro di sollievo»

TORRICELLA L’OPERAIO DI TRULLO DI MARE

I ringraziamenti di Massimo
«Vi vorrei abbracciare tutti»
È tornato a casa paziente 1. «Incubo finito»

NANDO PERRONE

lTORRICELLA .«Tutto andrà bene!». Un inno all’ottimismo che
è pronunciato da chi ha vissuto, in prima persona, la sofferenza e
il timore derivante dal contagio del Coronavirus. Nel contempo,
ha dovuto anche subire l’onta di essere ingiustamente additato
come un “irresponsabile untore”: un fiume di offese e contumelie
gratuite.

Massimo, l’operaio 43enne di Trullo di Mare, ha invece spie-
gato, sin dal primo giorno, di essersi sempre attenuto alle in-
dicazioni degli operatori sanitari: sia quando si è recato in Lom-
bardia, sia quando è ripartito, sia quando è arrivato nella sua
abitazione di Trullo di Mare.

L’altro ieri il suo incubo è fi-
nito: è stato dimesso dall’ospedale
“Moscati” di Taranto, ma conti-
nuerà ugualmente la quarantena
nella propria abitazione. Sta fisi-
camente bene, non accusa sinto-
mi, ma è meglio essere prudenti.

Il primo gesto, non appena ha
messo piedi nella sua abitazione, è
stato quello di ringraziare ammi-

nistratori, parenti e amici che gli hanno fatto sempre sentire la
vicinanza, la solidarietà e il calore umano, “propellente” fon -
damentale per superare momenti difficili come quello vissuto da
Massimo. «Avverto il bisogno di ringraziarvi tutti» le parole di
Massimo. «In primis il dott. Giuseppe Turco, il nostro sindaco
Michele Schifone e tutti i suoi collaboratori che si sono spesi per la
mia famiglia, come Mirella Massaro e Leonardo Caputo. A questi
si aggiungono i ragazzi delle associazioni che hanno fornito
sicuramente un contributo importante come calore umano e
come sostegno personale alla mia famiglia. Mi riferisco a coloro
che hanno avuto in cura i miei cuccioli (che sarebbero sicu-
ramente morti di fame), ovvero gli attivisti dell’associazione “I
randagi di Pluto” (Amalia, Olimpia e tanti altri). Poi ancora gli
attivisti dell’associazione “Torre Ovo & Friends”, nella persona di
Viviana e Gianfranco: mi hanno “abbracciato” come un fratello,
sostenendomi in tutto». Massimo saluta e ringrazia anche i tanti
operatori sanitari con cui ha avuto contatti in queste due lun-
ghissime settimane (Stefania, Romina, Federica, Ages, Luigi,
Maria Grazia, Alessandro, Angelo, Anna, Maria Mario) e i col-
leghi di lavoro. «Ho definito “leoni” gli abitanti di Torricella, che
purtroppo hanno vissuto con me questa situazione. Si è chiarito
tutto, ma anche quando non si sapeva bene come fossero andate le
cose, i torricellesi, conoscendomi, hanno creduto in me: a voi va
un doppio “grazie”. Un plauso anche a tutte le forze dell’ordine
(Carabinieri, Polizia, Finanza, Vigili del Fuoco e Protezione Ci-
vile), che sono in prima fila, insieme al personale sanitario, nella
lotta contro questo virus». Poi, in conclusione, l’ottimismo per il
futuro. «Auguro a tutti coloro che stanno lottando contro questo
male di avere la mia stessa sorte: di superarlo brillantemente.
Voglio concludere con l’unica cosa che mi sento di dire ora a tutti.
E’ ciò che è diventato una sorta di inno per gli italiani: tutto andrà
bene! Spero di potervi presto abbracciare tutti, uno ad uno».

MASSAFRA «SONO TUTTI LEGATI AL SOGGETTO (UN DIRIGENTE DELLA CISA) CHE QUALCHE GIORNO FA È STATO VALUTATO POSITIVO»

«Va subito riaperto il San Marco»
Il centrodestra sosterrà l’iniziativa del sindaco che ha scritto al premier Conte

RAFFAELLA CAPRIGLIA

l GROTTAGLIE. Le forze po-
litiche del centrodestra grotta-
gliese «apprendono con soddi-
sfazione l’iniziativa del sindaco
Ciro D’Alò di aver inviato una
lettera al presidente del Consi-
glio Conte, ed agli altri referenti
istituzionali, per la riapertura
dell’ospedale San Marco di
Grottaglie». Inoltre, «siamo lieti
- dicono Ciro Marseglia di Ener-
gie per l’Italia, Orazio Antonaz-
zo di Fratelli d’Italia, Giovanni
Patronella di Lega Sud Ausonia,
Michele Santoro di Grottaglie
Prima di Tutto e Ciro Gianfreda
di Forza Italia - che il sindaco,
alla luce dell’emergenza coro-
navirus, sia venuto sulle nostre
posizioni politiche che da sem-
pre ci hanno visti sostenitori
della necessità di tenere aperto
il nosocomio grottagliese, ne-
cessità evidente a prescindere
l’attuale pandemia, per la man-
canza di servizi di medicina del
territorio suppletivi; un aspetto
più volte evidenziato dai dati
epidemiologici e statistici pro-
dotti dal comitato per la difesa
del San Marco». Intanto, «il cen-
trodestra grottagliese sposa
l’iniziativa del primo cittadino
di Grottaglie, alla luce del suo
ruolo di responsabile per la sa-
nità, e si impegna a sostenerla
in tutte le sedi opportune, anche
alla luce di iniziative similari
intraprese dai parlamentari del

centrodestra riguardanti altri
ospedali pugliesi chiusi negli ul-
timi anni, non ultima quella av-
viata da parlamentari e consi-
glieri regionali del centrodestra
che includono il San Marco. La
volontà del sindaco siamo certi
sia quella di una definitiva ria-
pertura del San Marco e non il
pretesto per favorire chi ha di-
strutto la sanità pugliese, in un
momento così drammatico al fi-
ne di trasformare la struttura in

lazzaretto; perché tale scelta
non è auspicabile né per il ter-
ritorio né per i possibili amma-
lati, non avendo la struttura la
specificità». L’impegno del cen-
trodestra grottagliese «si basa –
si legge nel comunicato - sul fal-
limento della politica sanitaria
di tagli, che ha visto esplodere
l’intero sistema in occasione
dell’infezione da coronavirus.
La richiesta di riapertura del
San Marco non deve essere li-

mitata solo per la fase emergen-
ziale, ma va valutata come per-
manente per tutti quei servizi di
primaria importanza che anche
in periodi ordinari, hanno reso
difficoltoso per i cittadini acce-
dere alle prestazioni sanitarie.
L’impegno delle forze politiche
del centrodestra è quello di in-
viare eguale richiesta, a partire
dal presidente della Puglia, ar-
tefice e responsabile primo per
la sanità nella nostra regione».

GROTTAGLIE «LIETI CHE D’ALÒ, ALLA LUCE DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS, SIA VENUTO SULLE NOSTRE POSIZIONI»

MANDURIA STUDENTI (E GENITORI) IN ISOLAMENTO DOPO CHE UNA DOCENTE DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI FRANCAVILLA DA LORO FREQUENTATO È RISULTATA POSITIVA

«Noi, in quarantena volontaria»
l MANDURIA . «Siamo in quarantena

volontaria, sia noi genitori che i nostri figli,
sin dal giorno in cui abbiamo appreso che
una docente dei nostri ragazzi era risultata
positiva al contagio dal Covid 19».

Sono quattro gli studenti manduriani che
frequentano l’istituto superiore di Franca-
villa Fontana in cui insegna una docente del
centro brindisino, ora ricoverata, in buone
condizioni, al “Perrino” di Brindisi.

«Abbiamo appreso che la docente si era
recata, per motivi personali, in un comune
del bergamasco, prima che scattassero le
disposizioni sul divieto di entrata e uscita
dalla cosiddetta “area rossa”» ci racconta la
madre di uno di questi studenti, che pre-
ferisce restare in anonimato per tutelare la

privacy delle quattro famiglie. «E’ poi rien-
trata a scuola senza accusare alcun sin-
tomo. Ha fatto quindi anche lezione nella
classe dei nostri figli».

Il giorno dopo l’emanazione del decreto
in cui si disponeva la chiusura di tutte le
scuole sono circolate le prime indiscrezioni
sulla positività della docente.

«Quando è entrato in vigore il decreto,
abbiamo imposto ai nostri ragazzi, nel ri-
spetto delle prescrizioni in esso contenute,
di non uscire da casa o, eventualmente, di
farlo solo indossando la mascherina di pro-
tezione. Attraverso le varie chat, sia dei
genitori che dei ragazzi, abbiamo poi ap-
preso ciò che era accaduto alla docente. Ben
presto si è appreso anche il suo nome» ci

riferisce ancora la madre di uno dei quattro
ragazzi. «Tutti insieme (la mia famiglia e
quelle degli altri tre ragazzi interessati) ab-
biamo convenuto spontaneamente, senza
attendere che qualcuno ce lo comunicasse
ufficialmente, di iniziare una rigida qua-
rantena volontaria: nessuno di noi (figli e
genitori) è mia uscito da casa, neppure per
gli acquisti dei generi alimentari.

Aspettavamo una chiamata dalla Asl, che
però non c’è stata. Grazie al nostro senso di
responsabilità, abbiamo assunto la decisio-
ne più corretta. Però crediamo che la Asl
sarebbe dovuta intervenire più tempesti-
vamente con una prescrizione in tal senso,
in modo da arginare il possibile contagio».

[n.p.] LICEO Il Ribezzo di Francavilla

DIMESSO
Non accusa più sintomi.

«I torricellesi hanno
sempre creduto in me»
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CASTELLANETA DONAZIONE DELL’AZIENDA GOLOSA DI PUGLIA DI GIOIA DEL COLLE

Cento mascherine
per il reparto oncologia
dell’ospedale San Pio

SANITÀ
L’ingreso
dell’ospedale
«San Pio»
a Castellaneta
In arrivo
cento
mascherine
per il reporto
di oncologia

.

«Ora l’ospedale Umberto I
torni alla piena funzionalità»
L’ex vice sindaco Bello: «Un errore il suo declassamento»

MOTTOLA DOPO LE OSSERVAZIONI DELL’ON. LUDOVICO VICOANGELO LORETO

l CASTELLANETA. Al reparto di on-
cologia del “San Pio” arrivano 100 ma-
scherine. Altre 100 previste a brevissimo
termine, per giungere a un totale di 1000
nei prossimi giorni. È l’obiettivo che si è
data Echéo, l’associazione dei pazienti on-
cologici dell’ospedale cittadino, che ha
potuto effettuare questa prima donazione
grazie all’azienda Golosa di Puglia di
Gioia del Colle che ha risposto all’appello
lanciato nei giorni scorsi a dotare di ma-
scherine quanti combattono contro un
tumore e per questo hanno le difese im-
munitarie abbassate, ritrovandosi quindi
particolarmente a rischio di esposizione
al Covid-19.

«Mi chiedo quanti si siano mai chiesto
cosa comporta essere un paziente onco-
logico in questo tempo di epidemia da
coronavirus – dice Pasquale Rizzi, pre-

sidente di Echéo -. In questo tempo è tanta
la preoccupazione di chi, oltre a dover
portare sul proprio corpo il peso di una
croce che mai avrebbe voluto portare, si
trova spaesato, confuso, disorientato, in
balia di notizie frammentarie. I pazienti,
in questo momento di emergenza sani-
taria, hanno bisogno di protezioni straor-
dinarie e di avere quelle attenzioni spe-
cifiche per la loro condizione. Sappiamo
che nei reparti oncologici della nostra
provincia, e quello del “San Pio” è uno di
questi, sono state già adottate misure per
la sicurezza da eventuali forme di con-
tagio. Sono precauzioni che vanno nella
giusta direzione ma noi riteniamo non del
tutto sufficienti».

Ecco allora l’impegno ad acquistare
mascherine per i pazienti oncologici.
«Non ci spaventa – aggiunge Rizzi - il fatto
di dover far fronte a una spesa notevole
dovuta anche all’inqualificabile e vergo-

gnoso innalzamento dei prezzi di questi
dispositivi che fino a qualche giorno fa
costavano pochi centesimi di euro, ma il
fatto che queste disponibilità non sono
più garantite dai centri fornitori. Ma la
parola rassegnazione non è contemplata
nel nostro vocabolario. I pazienti onco-
logici non verranno lasciati soli».

E una prima risposta è arrivata grazie a
una azienda gioiese. «Alla quale va tutto il
nostro infinito ringraziamento. Ora –con -
clude il presidente di Echéo - arriveranno
altre 100 mascherine da noi acquistate.
Ma possiamo fare ancora di più, potete
fare ancora di più. Servono altre masche-
rine perché il fabbisogno non può esau-
rirsi con queste poche forniture. Ci aspet-
tano giorni duri e difficili da superare, ma
siamo certi che ce la faremo. Per questo
andiamo avanti, più forti e convinti di
prima perché la solidarietà non viene
sconfitta nemmeno dal coronavirus».

FRANCESCO FRANCAVILLA

l MOTTOLA. Il comunicato stam-
pa dell’on. Ludovico Vico pubblicato
giovedì mattina fa tornare di attua-
lità la polemica sulla chiusura e ri-
conversione di alcuni ospedali in
provincia di Taranto, in un momen-
to particolare in cui è necessario in-
tensificare ogni attività per preve-
nire l’allargamento del contagio al
covid-19, fino a quando si è ancora in
tempo. L’on. Ludovico Vico ha mes-
so il dito nella piaga, parlando del
“declassamento ad ambulatori” di
alcuni ex ospedali nella provincia di
Taranto, tra cui quelli di Mottola,
Massafra e Grottaglie, nonostante lo
stesso governatore Michele Emilia-
no abbia ricordato che servono al-
cune centinaia di posti letto per le
terapie intensive, pensando al picco
del contagio in arrivo. Mai come in
questo momento potrebbe tornare
utile rendere operativa una strut-
tura nuova e moderna, già disponi-
bile, come quella di Mottola. Lo ri-
corda l’on. Vico ai vertici dell’Asl
Taranto e al direttore del Diparti-
mento della salute della Regione Pu-
glia, Vito Montanaro. Senza fare po-
lemica, sull’argomento sono inter-
venuti alcuni cittadini ed ex ammi-
nistratori locali, che hanno da sem-
pre avuto a cuore il problema della
chiusura dell’”Umberto I” di via Sil-
vio Pellico, una struttura nuova co-
stata fior di milioni di euro e tenuta
quasi tutta vacante. Gianni Bello, ex
vice sindaco durante l’amministra -

zione Pinto, ritiene giuste le osser-
vazioni dell’on. Vico, «pertinenti –
dice – a riaprire una discussione im-
portante sull’intera sanità Jonica.
Forse non ora, ma che, comunque,
dovrebbe far riflettere sul ruolo avu-
to da tutti i parlamentari eletti nel
territorio che non hanno mai avuto a
cuore – dice Bello – questa tematica,
nonostante abbiano ottenuto un con-
senso enorme». Un’osservazione
condivisa da Gianvito Caldararo, an-
ch’egli ex amministratore, che ritie-
ne responsabili in particolare i con-
siglieri regionali del territorio, sen-
za distinzione di colore, partito e mo-
vimento, compreso il presidente del-
la Regione Puglia Michele Emiliano.
Un’opinione circostanziata sull’ar -
gomento viene espressa anche dal
primario della divisione di medicina
del Santissima Annunziata di Ta-
ranto, Fernando Sogari, che mette in
evidenza la fragilità dell’organizza -
zione ospedaliera, che necessita di
essere rivista con il pieno utilizzo di
tutte le strutture ospedaliere, patri-
monio della collettività. Fra queste
cita la struttura di Mottola, metten-
dola al primo posto perché sconsi-
deratamente non utilizzata. Poi par-
la anche del problema della coesi-
stenza dell’oncologia con gli infettivi
all’Ospedale “Moscati”. Un vero pro-
blema in questa emergenza da pan-
demia del coronavirus. Per questo
consiglia di spostare l’oncologia
presso la struttura di Mottola. Un
impegno che dovrebbe prendere il
governatore Emiliano.
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In un giorno 50 positivi
e i decessi salgono a sette
Ancora medici contagiati
`Sono 158 i casi accertati. Due i morti
nel Salento: avevano 74 e 75 anni

presente in ospedale, quando
sabato scorso è giunto al pron-
to soccorsodellaCittà bianca il
primo paziente di Carovigno
affetto dal virus. Di qui ulterio-
ri indagini che saranno effet-
tuate in queste ore, per rico-
struire le modalità d’infezione
che hanno portato il medico
ad essere contagiato. Le sue
condizioni sono monitorate
costantemente da parte
dell’equipe del Policlinico di
Bari. Intanto, anche ieri, sono
stati effettuati nuovi interventi
di sanificazione nel pronto soc-
corso di Ostuni, dove la scorsa

notte era stata trasferita la
donna di Carovigno, giudice
del tribunale di Brindisi. Proce-
dure che il primario, Lello di
Bari, sta chiedendo con fre-
quenza anche per evitare che
la situazione possa diventare
ancora più critica per l’ospeda-
le di Ostuni, che in questi gior-
ni deve fare i conti anche con
almeno una decina tra medici,
infermieri e personale ausilia-
rio in “quarantena” per i prece-
denti casi. Ventidue, invece, sa-
rebbero le persone a casa vo-
lontariamente, che operano
nell’ufficio d’igiene dell’Asl di

Brindisi, che si trova in una se-
de distaccata rispetto all’ospe-
dale della Città Bianca. Qui
mercoledì è stata accertata
un’infermiera contagiata dal
coronavirus: positività al tam-
pone che ha fatto scattare le
misure per i suoi colleghi. Atte-
si per le prossime ore anche i
tamponi effettuati sugli infer-
mieri ed i tecnici che lunedì
hanno avuto contatti con lo
pneumologo di Ostuni affetto
daCoVid-19.
Da Brindisi a Bari, ieri una

dottoressa che lavora al pron-
to soccorso dell’ospedale pe-

diatricoGiovanni XXIII è risul-
tata positiva al virus. Sono sta-
temesse in atto le attività di sa-
nificazione degli ambienti.
Tutte le procedure per l’acqui-
sizione delle notizie anamne-
stiche ed epidemiologiche so-
no state completate e le perso-
ne coinvolte sono in quarante-
na fiduciaria. Anche a Coperti-
no una dottoressa si è ammala-
ta e poi c’è il caso del Santissi-
maAnnunziata di Taranto: do-
po due casi positivi al corona-
virus ricoverati nel reparto di
medicina, prima di essere tra-
sferiti al reparto infettivi, le
aree sono state sanificate. Tor-
nando a Bari, un dipendente
della clinica privata convenzio-
nataMater Dei è risultato posi-
tivo al tampone: si tratta di un
ausiliario in servizio nel repar-
to di Ginecologia, lo stesso do-
ve è stata ricoverata una pa-
ziente risultata anche lei con-
tagiata dal virus. La clinica ha
inviato una lettera di tempora-
nea sospensione dall’attività
lavorativa di 14 infermieri e
operatori sanitari. Infine, pri-
mi casi di infezione anche tra i
medici territoriali: una guar-
dia medica della provincia di
Bari si è ammalato.
«Si fa ogni giorno più urgen-

te la necessità di tutelare i me-
dici di medicina generale di
fronte all’epidemia, distribuen-
do i dispositivi di protezione
individuali», è l’appello di Ni-
cola Calabrese, segretario Fim-
mg Bari. «Noi medici - aggiun-
ge il presidente dell’Ordine dei
medici, Filippo Anelli - siamo
super-diffusori del virus, per-
ché lavoriamo a stretto contat-
to con i pazienti, molti dei qua-
li resi fragili dall’età o da pato-
logie preesistenti. Se statistica-
mente, per Covid-19, ogni per-
sona infetta può contagiarne
altre due, quando ad ammalar-
si è unmedico può infettare si-
no a dieci persone». «Alla luce
della nota della Regione che in-
dividuaneimedici dimedicina
generale soggetti a rischio ele-
vato, chiediamoalle aziendedi
rispettare i protocolli e di adot-
tare tutte le procedure per ga-
rantire la sicurezza degli ope-
ratori», aggiunge Donato Mo-
nopoli, segretario Fimmg Pu-
glia. Dopo gli ospedali pubbli-
ci, ieri la Regione Puglia ha di-
sposto il blocco dei ricoveri
non urgenti anche per gli ospe-
dali privati convenzionati con
il sistemasanitario.

(ha collaborato
DaniloSantoro)
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Vincenzo DAMIANI

Sette decessi, tre in Salento e 
quattro nel Foggiano, e la cur-
va dei contagi che sale espo-
nenzialmente: solamente nel-
la giornata di ieri sono risultati 
positivi al coronavirus 50 per-
sone in Puglia, dato che fa te-
mere che si stia andando verso 
l’innesco di un focolaio. Dei 50 
contagi, 18 sono stati rilevati 
nel Foggiano, 12 i casi positivi 
registrati nella provincia di Ba-
ri, 8 nella Bat, 4 nella provincia 
di Brindisi; 6 nella provincia di 
Lecce e due in quella di Taran-
to. Salgono, così, quasi improv-
visamente a 158 gli ammalati e 
il virus cinese comincia a “de-
cimare” anche medici e infer-
mieri, tra contagi e quarante-
na obbligatoria, iniziando a 
mettere seriamente in difficol-
tà gli ospedali. Ieri, sono stati 
confermati altri due decessi, 
sette in tutto dall’inizio 
dell’epidemia: una 74enne di 
Veglie ricoverata a Copertino e 
poi morta nel reparto di Malat-
tie infettive del Fazzi di Lecce; 
e un 75enne che era stato tra-
sferito da Copertino a Galati-
na.
E mentre i medici di base mi-

nacciano denunce se non do-
vessero essere consegnate a 
stretto giro le mascherine di 
protezione, la situazione negli 
ospedali è controllata a vista: 
ieri si è verificato un secondo 
contagio all’interno dell’ospe-
dale di Ostuni, un medico del 
pronto soccorso è risultato po-
sitivo al tampone. La dottores-
sa è stata trasferita al Policlini-
co di Bari. Dalle prime indagi-
ni epidemiologiche su come il 
medico ostunese possa aver 
contratto il virus, sarebbe 
emerso che la stessa non era

Solo ieri sono
risultatipositive50
persone: 18nel
Foggiano, 12nella

provinciadiBari, 8nellaBat,
4nellaprovinciadiBrindisi;
6nellaprovinciadiLeccee
due inquelladiTaranto

`A Ostuni e all’ospedale pediatrico di Bari
positive due dottoresse dei Pronto soccorso

Ieri sonostati
confermatialtridue
decessi, sette in
tutto:una74ennedi

Veglie ricoverataa
Copertinoepoimortaal
FazzidiLecce; eun75enne
ricoveratoaGalatina

Ladottoressadel
prontosoccorsodi
Ostunièricoverataal
Policlinico.Ancora

nonchiare le circostanzedel
contagio.Nonc’eraquandoè
arrivato ilprimopositivo

Allarmedeimedici:
«Sestatisticamente
ognipersona infetta
puòcontagiarnealtre

due,quandoadammalarsi è
unmedicopuò infettaresino
adiecipersone»

L’emergenza
coronavirus
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L’impennata: quasi
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I due decessi al Fazzi
e a Galatina

La preoccupazione:
«Noi più “contagiosi”»
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In Cina, il primo Paese a te-
starlo, ha dato buoni risultati
soprattutto sui pazienti più
gravi. In Italia, a Napoli, il To-
cilizumab, il farmaco anti-ar-
trite reumatoide, ha permes-
so a tre pazienti ricoverati in
terapia intensiva dopo aver
contratto il coronavirus di
aver “importanti migliora-
menti”. In molti lo definisco-
no ormai una sorta di “medici-
nale salva vita”, ma è bene
precisarlo subito: non previe-
ne l’infezione da coronavirus
ed è stato testato solamente
sugli ammalati molto gravi.
Dai primi dati a disposizione
in Italia – ma come detto c’è
l’esperienza cinese a conforta-
re – il Tocilizumab sta dando
buoni risultati nei casi gravi
di polmonite interstiziale e
per questo la Regione Puglia
ha chiesto e ottenuto dalla Ro-
che, la società che lo produce,
di poter aver delle scorte.
L’azienda ha garantito l’ap-
provvigionamento gratuito
che avverrà sulla base delle
reali esigenze documentate
dagli ospedali, quindi non
una consegna a pioggia.
L’approvvigionamento sa-

rà garantito per questo perio-
do di emergenza, fatte salve le
scorte necessarie a consentire
che i pazienti che lo ricevono
per la cura delle patologie per
cui è autorizzato lo possano
continuare ad avere. Il suo uti-
lizzo per trattare la polmonite
causata dalla malattia Co-
ViD-19 è, infatti, off-label: non
esistono cioè studi clinici defi-
nitivi che dimostrino la sua ef-
ficacia nei confronti del nuo-
vo virus. D’altronde, ci vorreb-
be troppo tempo per effettua-
re delle ricerche scientifiche
approfondite, tempo che non
c’è. Però, in seguito a risultati
positivi prima ottenuti in Cine
e poi in Italia su alcuni pazien-
ti, la comunità scientifica ha
mostrato interesse. E la politi-

ca si è attivata.
A Napoli il medicinale con-

tro l’artrite hamostrato carat-
teristiche di efficacia nell’im-
pedire la progressione della
malattia verso le forme più
gravi. «Da sabato abbiamo
trattato 6 pazienti tutti intu-
bati. Di questi, 3 hanno avuto
un miglioramento importan-
te. Il primo paziente ha evi-
denziato segni di migliora-

menti alla Tac di controllo ef-
fettuata», ha spiegato Paolo
Ascierto, direttore dell’unità
di immunologia clinica del Pa-
scale, facendo il punto della
situazione sull’uso all’ospeda-
le Cotugno di Napoli del Toli-
cizumab, l’anticorpo mono-
clonale. Intanto, i medici ita-
liani studiano gli effetti:
l’Agenzia italiana del farmaco
sta svolgendo degli “approfon-

dimenti”. Allo Spallanzani si
sta sperimentando anche un
altro medicinale, già usato
per artrite reumatoide. Oltre
alla donazione del farmaco, la
Roche ha dato la propria di-
sponibilità all’Agenzia italia-
na del farmaco (Aifa) per av-
viare uno studio clinico
sull’efficacia e sicurezza di
Tocilizumab. La conferma è
arrivata da Walter Ricciardi,

membro dell’esecutivo
dell’Organizzazione mondia-
le della sanità e consulente
del ministero della Salute:
«Abbiamo parlato con l’Aifa
per avviare un protocollo su
tutto il territorio nazionale;
per poter dire con certezza se
il farmaco sia realmente effi-
cace va testato sumolte perso-
ne». Il medicinale, per ora, è
inserito nelle linee guida cine-

si. Il farmaco, lo ribadiamo,
non cura il coronavirus ma
combatte la polmonite da es-
so causata, spesso letale. Do-
po Napoli, in Italia la speri-
mentazione si è allargata ad
oltre 50 pazienti e nel giro di
una settimana si conosceran-
no i risultati: se anche la metà
di essi avrà avuto forti miglio-
ramenti vorrebbe dire, in pro-
spettiva, riuscire a liberare
metà dei posti letto di terapia
intensiva occupati. Una man-
na dal cielo per le rianimazio-
ni.
Intanto, ieri il governatore

Michele Emiliano ha annun-
ciato il via libera all’assunzio-
ne di 2149 operatori socio sa-
nitari: «Si tratta del concorso
pubblico di maggiori dimen-
sionimai fatto nella storia del-
la sanità pugliese, realizzato
rispettando tutte le regole di
evidenza pubblica e dopo
un’accurata selezione che ha
premiato i più bravi. Tutti
questi ragazzi e ragazze entra-
no in servizio nel pieno di una
battaglia durissima. Queste
assunzioni non fanno parte di
quelle supplementari che ci
auguriamo di poter fare dopo
l’autorizzazione del Governo
per l’emergenza Coronavi-
rus». A Lecce ne verranno as-
sunti 362, a Brindisi 245, a Ta-
ranto 98. LaRegione l’altroieri
ha avviato già 250 assunzioni
di medici e infermieri, ma
l’obiettivo èquota 2.539.

V.Dam.

©RIPRODUZIONERISERVATA

AntonioF.AMICO

U
na porta chiusa, una
chiave che gira, un cor-
ridoio in penombra.

Vado al quadro comandi, ac-
cendo la luce. Eccolo, il “mio”
nuovo reparto. Pulito, lumi-
noso, colorato. Avevamo
aperto da pochi giorni. Aveva-
mo tanti progetti, volevamo
fare tante cose nuove. Il salot-
tino all’ingresso, i letti in ordi-
ne nelle stanze, tavoli e sedie
al loro posto, bagni puliti. Ma
c’è qualcosa che non è mai
stata associata a questa vista:
il silenzio. Un silenzio irreale:

non si sente più il cicalino de-
gli allarmi della centralina di
monitoraggio, i campanelli
che suonano, il telefono che
squilla, i rumori del quotidia-
no ma soprattutto non si sen-
tono più le voci dei medici, in-
fermieri, personale di assi-
stenza, pazienti, parenti. La
vita è andata via.
Ma la vita era qui fino a po-

co fa: nella medicheria i car-
relli ordinati con i farmaci, le
cartelle di terapia, gli armadi
con le soluzioni; nella stanza
monitoraggio il foglio dei tur-
ni medici, i computers. In
una stanza un letto di traver-
so, un ventilatore spento, una

maschera abbandonata.
Penso a uno scenario di

guerra.
Penso a quanti sacrifici so-

no stati fatti finora da tutti co-
loro che ci hanno preceduto e
tutti noi qui per gli uomini e
le donne colpiti da malattie
gravi, le malattie della parte
centrale del nostro organi-
smo, quella parte dove risie-
de l’energia vitale e anche im-
maginariamente gli affetti: il
cuore.
Questo maledetto virus ci

ha colpiti al cuore.
Ci hanno detto che dobbia-

mo prepararci all’ondata del
male che arriverà; forse nes-
suno sa con precisione quan-
do arriverà, cosa arriverà.Ma
la paura che morde lo stoma-
co è quella di qualcosa di tre-
mendo. Penso a nuove soffe-
renze, a nuovi pazienti diver-

si da quelli che immaginava-
mo in questi letti, nuove notti
insonni di fronte a unnemico
sconosciuto. Penso alla soli-
tudine del medico di fronte
all’impotenza delle sue cure.
Una solitudine che era diven-
tata rara oggi, con le nostre si-
curezze della Cardiologia ca-
pace di intervenire e guarire
l’impossibile. Ma questo vi-
rus ci ricorda che siamo uo-
mini, poco rispettosi della na-
tura che li ospita, individui
che vivono cercando di can-
cellare le malattie ubriacan-
dosi di social emovida, perso-
ne che si ritengono estranee
ai loro simili, riflessi nello
specchio del proprio indivi-
dualismo.
Ci salveremo?
Sì, penso, ci salveremo. Co-

me ci siamo salvati tante vol-
te nella nostra storia di uomi-

ni. Grazie a quella pattuglia
di nostri simili che danno par-
te di sé per gli altri, quegli uo-
mini e donne che sono chiusi
negli ospedali da giorni per
cercare di strappare alla mor-
te qualcuno più sfortunato di
loro, che rischiano il contagio
eppure sono lì. Perché lo fan-
no? Mi viene in mente solo
unaparola: per amore.
Ricordiamoci di loro. Sono

la parte migliore dell’umani-
tà.
Torno indietro. Spengo la

luce. Chiudo la porta. Fra po-
co arriveranno per la sanifica-
zione degli ambienti.
Io sto in corsia.
Tu resta a casa.

*Direttore
Strutturacomplessa
Cardiologiaospedale

diCopertinoeGalatina

Approfondimenti
dell’Agenzia
del farmaco
Era stato
sperimentato
anche in Cina

`Accordo con la casa farmaceutica, la Regione
avrà delle scorte per coprire la fase critica

L’emergenza
coronavirus

L’anti-artrite dà risultati:
gratuito anche in Puglia

`Non previene la malattia, ma aiuta a gestire
il decorso: i primi risultati a Napoli e non solo

Il racconto
IO, MEDICO IN ATTESA DELL’ONDA
IL VIRUS HA COLPITO AL CUORE

personale medico e spesa sanitaria in Italia
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trattati sei
pazienti intubati
Tre di loro
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Posti letto “dedicati”:
terzo polo nel Salento
e si rafforza Galatina
Anche il riabilitativo di San Cesario sarà destinato ai pazienti contagiati
Scatta il piano-solidarietà: primo ricovero extra-salentino, è un bergamasco

Scatta il piano della Regione

Inprovinciadi
Leccesono tre
ora lestrutture
perricoverodei

contagiati: FazzidiLecce,
SantaCaterinadi
GalatinaeoraancheSan
Cesario.PerTaranto in
primalinea ilMoscati, a
Brindisi il Perrino

AGalatina si
puntaadedicare
aMalattie
infettive l’intero

plesso. Ieri sopralluogo
del sindacoedei tecnici
dell’Asl.Ci saranno
adeguamentiemodifiche.
Il rebusdella collocazione
del repartodiPsichiatria.
EaLecceparte ilDea

ABari èarrivato
daBergamo,area
ormaiad
altissimorischio

contagio,unpaziente
positivoal virus. In
condizioni critiche, è
statoportatoalFazzidi
Leccedoveèricoverato in
terapia intensiva

MaddalenaMONGIÒ

Sotto pressione il Salento per
l’alto numero di ricoverati per
Covid-19 emalattie respiratorie
acute. Insieme a Foggia è la pro-
vinciamaggiormente in trincea
a causa dell’epidemia,ma intan-
to ieri laPuglia hadatoprovadi
grande generosità dando una
mano alla Lombardia. Nella
notte tra giovedì e venerdì è ar-
rivato alle 23.30, all’aeroporto
diBari, conunC130militare, un
paziente positivo al coronavi-
rusproveniente daBergamo (in
ospedale c’erano 70 pazienti in-
tubati), intubato e in condizio-
ne critiche. Il Cross di Pistoia (la
centrale operativa che sta coor-
dinando lamaxi emergenzaper
i posti di terapia intensiva) ha
allertato il 118 di Lecce perché
nellaRianimazione dell’ospeda-
le Vito Fazzi di Lecce c’era un
posto libero. All’1.30 l’ambulan-
za è arrivata a Lecce dove il pa-
ziente è stato trasportato inRia-
nimazione con una barella con-
tenitiva per evitare possibili
contagi dell’ambiente.
Ma è corsa contro il tempo

per contenere l’attesa onda
d’urto. ATaranto i pazienti con-
tagiati vengono portati al Mo-
scati, a Brindisi è in prima linea
il Perrino.ALecceda ieri è stato
deciso di destinare un terzo
ospedale al Covid-19. Una deci-
sione assunta dalla direzione
generale di Asl Lecce perché
tutti i posti letto del repartoMa-
lattie infettive del Fazzi sono oc-
cupati permalattie respiratorie
acute e Covid-19. Che la situa-
zione sia preoccupante si è capi-
to dopo che l’altro ieri la Asl ha
disposto la destinazione del Po-
lo riabilitativodi SanCesario, in
provincia di Lecce, collegato al

Vito Fazzi, ad essere ospedale
Covid-19. Per liberare l’ospeda-
le di San Cesario dai ricoverati
in riabilitazione il direttore sa-
nitario della Asl di Lecce, Ro-
bertoCarlà, ha firmato con il dg
RodolfoRollo ladisposizionedi
servizio con cui è disposta l’atti-
vazione di 11 posti letto di Riabi-
litazione nell’Ospedale di Gala-
tina proprio per consentire il
trasferimento dei pazienti al
momento ricoverati a San Cesa-
rio.
In periodo di emergenza oc-

corrono misure straordinarie.
Si lavora, quindi, per far torna-
re il padiglione “Palmina De
Maria” dell’ospedale di Galati-
na, nel giro di poco tempo, alla
sua destinazione originale: un
plesso dedicato esclusivamente
alla cura delle Malattie infetti-
ve. Questa ipotesi è sempre più
concreta dopo i sopralluoghi
tecnici avvenuti ieri, voluti dal-
la direzione generale di Asl Lec-
ce, a cui ha preso parte anche il
sindaco di Galatina, Marcello
Amante. Occorre trovare
un’area idonea per il reparto di
Psichiatria che attualmente è al

primo piano del padiglione e
per il quale si sta individuando
lamigliore collocazione nel cor-
po centrale dell’Ospedale. Ci sa-
ranno alcuni adeguamenti e
modifiche da fare per metterla
in sicurezza,ma si è tenuto con-
to di tutto quello che occorre e
sembra si possa procedere. Sa-
le, dunque, nel Salento il nume-
ro di posti letto per il Covid-19
dove sono in dirittura d’arrivo i
160 posti letto e i 40 di terapia
intensiva del Dipartimento di
Emergenza e Accettazione del
Fazzi, dalla prossima settimana
dovrebbe essere nuovamente
operativo l’Ospedale di Coperti-
no (è in corso la sanificazione
dopo che si è sviluppato all’in-
terno un focolaio epidemico) e
ora si aggiungeSanCesario.
È evidente, dalle misure as-

sunte dalla direzione generale
della Asl di Lecce, che fra le tre
province del Grande Salento
proprio quella di Lecce è consi-
derata a maggior tasso di inci-
denzadell’epidemia. I segnali ci
sono. L’aumento dei casi so-
spetti di Covid-19 e di crisi respi-
ratorie acute ha spinto il diret-

tore del 118 della Asl di Lecce,
Maurizio Scardia, a predispor-
re 5 ambulanze dedicate unica-
mente al trasporto dei casi so-
spetti di coronavirus. Le posta-
zioni saranno collocate: 3 a Lec-
ce, 1 ad Aradeo, 1 a Gallipoli.
Nella giornata di oggi potrebbe
essere attivata una sesta ambu-

lanza. Nella giornata di ieri so-
no stati portati in ospedale, dal
118, circa 15 casi sospetti. I nu-
meri salgono di giorno in gior-
no, anche se i casi positivi anco-
ra non fanno registrare grandi
numeri. Gli interventi per crisi
respiratorie acute sono passate
da una media giornaliera di 20
dello scorso anno, ai 50 di que-
sti giorni. Va detto che al mo-
mento il numero di contagiati è
basso, si contano sulla punta
delle dita. Se a contenere sinora
il dilagare dell’infezione siano
le misure forti assunte dal Go-
verno e quelle di prevenzione
messe in atto da Asl Lecce sin
dalle prime avvisaglie dell’epi-
demia o se i numeri bassi siano
legati al fatto che i tamponi ven-
gono fatti solo ai sintomatici, si
comprenderà con l’evoluzione
dell’epidemia.

(ha collaborato
ValentinaChittano)
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Negozi di generi alimentari, far-
macie, parafarmacie, benzinai,
tabaccai, edicole, ma non solo.
Sono diverse le attività che re-
stano aperte anche dopo l’ap-
provazione del decreto della
Presidenza del Consiglio. Se
chiudono parrucchieri, barbie-
ri e centri estetici, nessun divie-
to invece per le profumerie che
vendono prodotti per l’igiene
personale. Possono continuare
a svolgere l’attività anche i ne-
gozi di prodotti per gli animali
domestici, così come quelli di
computer e apparecchiature in-
formatiche. Non si rischia di re-
stare senza il ferramenta, di
non potere sostituire la lampa-
dina fulminata o di non potere
acquistare combustibile per il
riscaldamento. E si può conti-
nuarea compraremateriale per
ottica e fotografia. Chiudono i
concessionari d’auto, ma lavo-
rano meccanici, carrozzieri,
gommisti ed elettrauto, che de-
vono garantire lamessa in sicu-
rezza e il funzionamento dei vei-
coli usati per andare al lavoro o
per rifornire la filiera alimenta-

re e sanitaria. Stesso discorso
per gli autoriparatori, per chi
vende ricambi o fa autolavag-
gio. Tra le attività dell’artigiana-
to di servizio alle persone posso-
no restare aperte soltanto le la-
vanderie, anche quelle indu-
striali, e le pompe funebri. Re-
stano comunque tanti gli inter-
rogativi degli italiani dopo l’an-
nuncio di mercoledì sera del
presidente del ConsiglioGiusep-
pe Conte (“Si può fare una pas-
seggiata? Bar e ristoranti chiu-
dono ma garantiscono i servizi
a domicilio? Si può far visita ai
propri genitori anziani?). Ecco
allora un vademecum (qui a
fianco) per conoscere i provve-
dimenti più importanti.

Aperti alimentari
farmacie, edicole

Si rinnova
l’appello
a non uscire
di casa
Spostamenti
solo se necessari

L’emergenza
coronavirus

Scadrannoabrevealcuni
bandieuropeidi vitale
importanzaper laSanità,
l’Agricoltura, l’Innovazione
e le Imprese italiane.
Qualcheesempio:Salute
2014-2020 (3giugno)eSalute,
cambiamentodemograficoe
benessere (7aprile);
PromozioneProdotti
agricolinelmercato interno

eneiPaesi terzi (15aprile);
WiFi4EU(18marzo);Azioni
peraccrescere lo sviluppo
delmercatodella finanzaper
le imprese sociali (31marzo).
«Èdavvero improbabile che
inpienaemergenzasanitaria
daCovid-19 l’Italia,ma in
generale tutti i 27Paesi
dell’UnioneEuropa,possa
rispettare le scadenze.Per

questocomedelegazione
italianadiFratelli d’Italia
abbiamopresentatoalla
CommissioneEuropea
un’interrogazioneperché
valuti lanecessitàdi
procrastinare ledatedi
scadenza.Così inunanota,
RaffaeleFitto, co-presidente
delgruppoeuropeo
“Ecr-Fratelli d’Italia”.

2

Le tre strutture
poi Perrino e Moscati

La decisione
al Santa Caterina

Lombardia, Bari
e poi fino al “Tacco”

1

3

Zoom

Bandi europei, Fitto chiede la proroga delle scadenze

L’interrogazione

Il vademecum
Si può o no? Ecco tutto quello che occorre sapere

Chiusi cinema, teatri e musei in tutta
Italia. Vietati eventi, manifestazioni,
convegni e congressi

TEATRI E CINEMA6
Regolarmente aperte farmacie
e parafarmacie. 
Inutile creare resse

FARMACIE11

Sono consentite le visite
ai familiari anziani per motivi sanitari.
Gli anziani devono restare a casa

ANZIANI13

Sospeso l’accesso libero
dei pazienti agli ambulatori di medicina
generale e dei pediatri

MEDICI DI BASE12

Non sono previste limitazioni
per il trasporto di animali vivi, alimenti
per animali e di prodotti agroalimentari
e della pesca

SETTORE AGRICOLO14

Scuole e università resteranno
chiuse fino al 3 aprile

SCUOLE E UNIVERSITÀ7

Gli uffici pubblici restano aperti
in tutta Italia anche se molti
dei servizi sono fruibili online

UFFICI PUBBLICI8

È consentito fare attività motoria
all’aperto, ma solo se non in gruppo.
È possibile anche uscire per una
passeggiata

SPORT9

I luoghi di culto possono aprire
solo se in grado di garantire la distanza
di almeno un metro: sospese le cerimonie
civili e religiose, inclusi i funerali

FUNERALI E MESSE10

Con l’autocertificazione si giustificano
le «esigenze lavorative», «situazioni
di necessità», «motivi di salute»
o il «rientro presso il proprio domicilio»

L'AUTOCERTIFICAZIONE2

I centri commerciali saranno chiusi
sempre. Restano aperti i negozi
di generi alimentari

NEGOZI APERTI3

Chiusi bar, pub e ristoranti, non più
dalle 18 in poi ma per tutta la giornata. 
Resta consentita la consegna a domicilio 

BAR E RISTORANTI4

Su tutto il territorio nazionale sono
sospese tutte le manifestazioni 
organizzate

EVENTI5

Lavarsi spesso le mani; evitare
abbracci e strette di mano; mantenere
una distanza interpersonale di almeno
un metro

LA DISTANZA1

14e2b08bb3863a666db68194e80d0040
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L’ospedale di Taranto
supera l’emergenza:
negativi tutti i tamponi
`Circa 50 persone sottoposte al test
dopo il ricovero dei pazienti malati

NazarenoDINOI

Sono tutte negative le risposte
ai test per la ricerca del corona-
virus eseguiti sul personale
medico, infermieristico e ausi-
liario dell’Unità di Medicina
dell’ospedale “Santissima An-
nunziata” di Taranto dove per
errore erano stati fatti transita-
re due pazienti contagiati dal
Covid-19.
I tamponi eseguiti sono stati

circa cinquanta, di una decina
ieri mancava ancora l’esito fi-
nale, atteso in nottata o almas-
simo entro oggi. A darne noti-
zia è il primario del reparto,
Fernando Sogari che, almeno
per ora, può escludere il ri-
schio di un totale collasso del
suo servizio per mancanza di
personale. Già da ieri, dopo la
sanificazione degli ambienti,
la sezione donne è stata riatti-
vata permettendo nuovi rico-
veri. Per oggi la stessa cosa do-
vrebbe accadere per il reparto
uomini che è stato il più espo-
sto al possibile contagio da
parte dei due pazienti ricovera-
ti 24 ore prima (l’altro solo 4
ore) e trasferiti poi al Repato
Infettivi.
L’unica preoccupazione è

rappresentata dalle condizio-
ni cliniche di uno dei tre pa-
zienti che hanno soggiornato
nella stessa stanza del pazien-
te positivo numero uno. I sani-
tari stanno valutando in que-
ste ore l’evoluzione delle sue
condizioni di salute che evi-
dentemente presentano dei se-
gni che consigliano un suo iso-
lamento in attesa di risposte
che solo il tamponepotràdare.
Passata la fase emergenziale
dell’altro ieri, il professore So-
gari ci tiene a ringraziare i suoi

collaboratori, medici e infer-
mieri, per come hanno gestito
l’emergenza e per la rapidità
con cui hanno saputo ricono-
scere l’infezione in atto sui due
pazienti. «È statabravissima la
dottoressaManfredi a fare dia-
gnosi in cinque minuti - rico-
nosce il primario - grazie an-
che al lavoro svolto dal radiolo-
go dottor Distasi il quale ha ap-
plicato le linee guida della let-
teratura cinese attualmente
all’avanguardia nella lotta alla
Covid-19».
Non dimenticando di sottoli-

neare la decisione della dire-
zionegenerale dellaAsl cheha
consentito di sottoporre il tam-
pone a tutto il personale supe-
rando i protocolli che prevedo-
no l’esame solo a casi partico-
larissimi. Intanto, per evitare il
ripetersi di quello che il prima-
rio Sogari definisce come «un
incidente di percorso», in ac-
cordo con il Dipartimento di
prevenzione e con i direttori
dei reparti e servizi interessati,
sono state studiate dellenuove
linee guida che consentiranno
un percorso di sicurezza che
eviterà il passaggio ospedalie-
rodi possibili positivi.
Dopo la prima valutazione

medica di un sospetto conta-
giato, questo verrà trasferito
direttamente all’ospedale “San
Giuseppe Moscati” di Taranto
e preso in carica dagli speciali-
sti delle malattie Infettive. A
proposito di questo, è sempre
il professore Sogari ad espri-
mereperplessità inmerito alla
vicinanza del Reparto Infettivi
con quello della Oncologia.
«La coesistenza dell’oncologia
con gli infettivi – dice – è un
problema di questa emergen-
za da pandemia del coronavi-
rus». Per il primario, «l’oncolo-
gia dovrà essere trasferita nel-
la struttura oggi più idonea
che è il nuovo ospedale diMot-
tola». 
La riflessione del medico

parte da una questione che
proprio in questi giorni di crisi
sta mostrando i suoi lati debo-
li. «Resta il problema – scrive
Sogari – diunaorganizzazione
ospedaliera fragile che dovrà
essere rivista con il pieno uti-
lizzo di tutte le strutture ospe-
daliere, patrimonio della col-
lettività».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Martina: consegna di guanti
e occhiali frutto di donazioni

Effettuato lo
screeningsul
personalemedicoe
infermieristico: i 50

tamponi finorahannodato
tutti esitonegativo.Dialtri 10
si attende il responso.

Lealtreduepersone
contagiate (oltreal
gruppodelpaziente
diTorricella) sono

stati ricoverati al repartodi
medicina“Ss.Annunziata”di
Tarantoprimadiessere
trasferiti agli infettivi.

Dopo il
trasferimentoal
“Moscati”deidue
positivi, la situazione

alpresidio “Ss.Annunziata”
è tornataallanormalità.
Sanificati gli ambienti, il
repartoè tornatoagibile.

`Il primario Sogari ringrazia i medici:
«Hanno saputo riconoscere subito i casi»

L’allarme

coronavirus

Ierimattina il sindacodiMassafraFabrizio
Quartoharicevutounanotiziarassicurante
che ilprimocittadinohavolutocondividere
con lacittà “nella sua immediatezza”, come
amadire lui stesso.Lanotizia chearrivadal
servizioAsl IgieneeSanitàPubblicaèquesta:
ierimattinasonostati effettuati cinque
tamponinellaparteoccidentaledella
provinciadiTarantoediquesti 4nellacittà
diMassafra.Tuttihannodatoesitonegativo.
Questi cinque tamponisono legati alla
persona trovatapositiva, il dirigentedella
ditta “Cisa”enonci sonoaltrepersone

contagiateosospettatedi avercontratto il
virus. Il sindacohaaggiuntocheperquei
soggetti entrati incontattocol contagiatoè
arrivato il terminedi scadenzadei 15giorni
dellaquarantena.Sia il contagiatoche i suoi
contatti eranogiàdagiorni in
autoisolamento. «Maquesto –haaggiunto
Quarto–nondeve farci abbassare laguardia
edobbiamomantenerealta l’attenzione,
continuandoadosservare semprebene le
disposizioniancheperchésono incorso in
città, 24oresu24severi controlli degli altri
organidiPolizia, tracui iCarabinieri».

A.Nas.

EugenioCALIANDRO

Raccoglie i suoi primi, impor-
tanti frutti la mobilitazione in
favore dell’ospedale cittadino
promossa nei giorni scorsi dal-
le associazioni Martina Tre,
Condivisione Italia ed Amore
perMartina, attraverso l’impe-
gno diretto di Lucia Fedele,
Giovanna Salvatore, Stefano
Coletta, Giovanni Fumarola e
con il supporto della pagina In-
stagram “MartinaFrancar-
toon”. Un appello, lanciato per
sostenere, attraverso l’acqui-
sto dimateriale sanitario di pri-
ma necessità, la preziosa e fon-
damentale opera svolta dal per-
sonale medico e infermieristi-
co del nosocomio martinese
che ha fatto registrare ottimi ri-
scontri, evidenziando ancora
una volta la grande generosità
deimartinesi. In soli duegiorni
sono stati raccolti oltre 15mila
euro e già una parte di quei ri-
cavi è stata prontamente utiliz-
zata dai promotori dell’iniziati-
va per acquistare i primi dispo-

sitivi di protezione individuale
destinati all’ospedale: 4000
guanti e 120 occhialini protetti-
vi per un valore di 1.936 euro
che ieri mattina sono stati con-
segnati in ospedale da Stefano
Coletta e Giovanna Salvatore:
“Un primo, importante risulta-
to, raggiunto grazie al contribu-
to generoso di centinaia di cit-
tadini - evidenzia Giovanni Fu-
marola che insieme a Lucia Pia
Fedele esprime grande soddi-
sfazione per l’esito positivo del-
la raccolta fondi - Ora però è
importante continuare a dona-
re quel che si può, anche unmi-
nimo di 5 euro, al fine di acqui-
stare ulteriore materiale sani-

tario adatto a contrastare il
contagio dei nostri medici, de-
gli infermieri e degli operatori
sanitari che lavorano nel no-
stro nosocomio ospedaliero.
Intanto, aver già totalizzato ol-
tre 15.000 euro, è un risultato
che oltre a confermare la gran-
de bontà deimartinesi, eviden-
zia come sia preziosa la siner-
gia attivatasi tra le realtà asso-
ciative, Condivisione Italia -
Martina Franca, Martina Tre,
Amore per Martina e Martina
Franca Cartoon, impegnatesi
in concreto, con grande passio-
ne affinchè si raggiungesse
unacifra così importante”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ilnumerodei
contagiati in
provinciadiTaranto
èsalitoa sei. Il primo
èstato l’uomodi

Torricella trasferitoal
“Moscati”eoraguarito.
Avevacontagiatoanche
moglie, fratelloenipote.

Le fasi salienti

Massafra, nessun nuovo positivo. E finisce la quarantena

L’esito dei controlli

Due positivi transitati
nel reparto di Medicina

Il percorso per il Triage dei
possibili casi di positività al Co-
vid-19 è stato ulteriormente
rafforzato al presidio ospeda-
liero “Santissima Annunzia-
ta”.
Una sorveglianza medica e

infermieristicah24.
Il pre-triage deve essere ese-

guito nella tenda montata già
da giorni nel perimetro anti-
stante l’ospedale, fuori dun-
que dal pronto soccorso e
dall’ingressoai reparti,
Saranno controllati qui i ca-

si di infezione sospetti che po-
trebbero essere contagi da Co-
vid-19 prima del trasferimento
nell’hub dedicato: il reparto In-
fettivi dell’ospedale “San Giu-
seppe Moscati”. E da giorni è
pronto ad affrontare le even-
tuali richieste anche l’ospeda-
le militare di Taranto. Il Comi-
tato di Taranto della Croce
Rossa Italia, su richiesta della
Direzionemedica dell’Ospeda-
le Militare jonico, ha fornito
un gazebo per l’attività di tria-
ge all’interno dello stesso ospe-
dale.

Screening sul personale
sanitario e infermieristico

2

Ritorna alla normalità
il Santissima Annunziata

3

Pre-triage, controlli in tenda
fuori dal presidio ospedaliero

A sinistra il
pre-triage
allestito
all’ospedale
militare. In
basso
l’ingresso del
percorso al
“Santissima
Annunziata”

1

Primo contagiato (guarito)
da Torricella al “Moscati”

4
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AlessioPIGNATELLI

È andato a buon fine il pres-
sing delle organizzazioni sin-
dacali nei confronti di Arcelor-
Mittal per cercare di contene-
re il rischio contagio da Coro-
navirus. Dopo innumerevoli
riunioni - solo ieri un doppio
confronto: a Roma videoconfe-
renza tra il premier Conte e
parti sociali, a Taranto tra sin-
dacati e azienda - la multina-
zionale è andata incontro alla
richiesta principale: diminui-
re il personale e la marcia de-
gli impianti. Cosicché Fim e
Usbhannosospeso lo sciopero
che praticamente è durato so-
lo per il turno di ieri mattina.
Fiom e Uilm non avevano ade-
rito alla protesta attendendo
novità chepoi sonoarrivate.
Nello specifico, in fabbrica

si fermeranno temporanea-
mente gli impianti Treno la-
miere, Finitura lamiere, Ossi-
taglio e Zincatura 2 che impat-

tano per un numero di circa
600 unità. Saranno anche ri-
dotte le attività a giornata nel-
lo stabilimento nella misura
del 25 per cento: in pratica i
giornalieri, tra cui i manuten-
tori, saranno spalmati su più
turni per evitare un sovraccari-
co di presenze. A Fim, Fiom,
Uilm, Usb e Ugl l’azienda ha
quindi comunicato di aver già
avviato, dove applicabile,
un’articolazione a turni per
parte del personale a giornata
che ammonta a circa 3mila

unità.
Per l’appalto-indotto, Arce-

lorMittal sta prendendo atto
delle “iniziative unilaterali di
alcune società che stanno co-
municando l’impossibilità di
proseguire nelle attività previ-
ste nei contratti di riferimen-
to”. Ad oggi, si specifica, il nu-
mero delle attività interrotte
ammonta “a circa il 20 per cen-
to inmeno”. La stessamultina-
zionale ha comunque sospeso
gli ordininon impellenti.
Per quanto riguarda le ini-

ziative a carattere sanitario,
l’azienda ha comunicato di in-
crementare il numero dei bus
per alleviare possibili affolla-
menti: ce ne saranno cinque
esterni in più e non potranno
salire più di 25 lavoratori per
corsa. La questione trasporti
nonèaffatto secondaria.
In una fabbrica che conta

circa 8.200 unità, una sorta di
città nella città in cui conflui-
scono operai da tutta la provin-
cia di Taranto ma anche dalle
limitrofe Brindisi e Lecce, pa-

radossalmente sono queste si-
tuazioni a creare disagio in
questo momento. Se infatti al-
cuni reparti consentono una
distanza tra operai, gli assem-
bramenti sono il vero pericolo
trabus, refettori emense.
Diverse migliaia sono inve-

ce i dispositivi di protezione in-
dividuale prelevati dai lavora-
tori di ArcelorMittal ed entro
la fine della prossima settima-
na è previsto l’arrivo di ulterio-
ri 12mila pezzi. Presso ogni
varco di stabilimento, varco di

ingresso, il personale diretto
ed esterno che entra in fabbri-
ca sarà sottoposto al controllo
della temperatura tramite ter-
mo scanner ed “eventuali ano-
malie saranno tempestivamen-
te comunicate all’Asl territo-
rialmente competente”. Tale
iniziativa avrà inizio dopo la
comunicazione al garante del-
la privacy. Sono stati ampliati i
contratti di appalto relativi al
rafforzamento della pulizia e
sanificazione degli spogliatoi.
Avviato anche lo smart wor-
king: numeri inevitabilmente
ridotti a causa della natura del
lavoro ma negli uffici è stato
implementato per aree e fun-
zioni già dal 12 marzo e per un
numero di circa 200 dipenden-
ti.
Lunedì prossimo, alle 11.30,

ArcelorMittal e sindacati si in-
contreranno di nuovo per un
ulteriore punto di situazione.
Fiom e Uilm ritengono queste
iniziative dei passi in avanti
ma ancora non del tutto esau-
stive “rispetto alla complessità
della situazione derivante dal
contagio di coronavirus”. Per
avere un quadro normativo
più ampio, anche in merito ai
possibili interventi governati-
vi su ammortizzatori sociali e
protocollo sanitario, si riserva-
no per la giornata di lunedì
nuove valutazioni. Anche la
Fim, dopo aver sospeso lo scio-
pero vista l’apertura mostrata
dall’azienda, resta “in attesa
siadelle novità chepotrebbero
giungere dalla presidenza del
Consiglio, sia per l’aggiorna-
mento e per le ulteriori richie-
ste avanzate all’azienda: que-
sto è un primo importante ri-
sultato raggiunto”. Infine, per
Usb l’obiettivo finale è portare
gli impianti a regime di coman-
data auspicando “che il gover-
no vari una norma per l’allar-
gamento della Cigs per consen-
tire ai dipendenti di stare a ca-
sa con le proprie famiglie in
questomomentodelicato”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il sindaco Rinaldo Melucci ha
firmato ieri altre tre ordinan-
ze relative all’emergenza Coro-
navirus.
La prima modifica parzial-

mente quella dell’altro ieri, in-
dicando che i mercati rionali
saranno aperti anche nei pre-
festivi (sabato), sempre solo
per la vendita di generi ali-
mentari, restando invariate
tutte le prescrizioni prove-
nienti dal Decreto della presi-
denza del consiglio dei mini-
stri.
La seconda ordinanza è de-

stinata a “Kyma Mobilità -
Amat” e raccoglie le indicazio-
ni provenienti dalla Regione
Puglia. Ha lo scopo di ridurre i
servizi di trasporto non essen-
ziali, applicando tutte le solu-
zioni utili per garantire che i
passeggeri viaggino rispettan-
do la distanzaminima di sicu-
rezza. Con la stessa ordinan-
za, sono state disposte ulterio-
ri attività di sanificazione cicli-
ca deimezzi, con prodotti a ba-
sedi cloro.
L’ultima ordinanza prevede

il divieto di accesso a pinete,
giardini, parchi, spiagge, are-
nili e scogliere, intesi come
luoghi di aggregazione, dispo-
nendocontestualmente anche
la chiusura di tutti gli esercizi
di somministrazione self-ser-
vice comunemente definiti
“h24”.
«Abbiamo dovuto ricorrere

a questa misura - ha spiegato
il sindaco Melucci - perché la
risposta di alcuni cittadini, so-
prattutto più giovani, non è
stata quella che ci aspettava-
mo. L’invito a rimanere a casa
non è stato raccolto da tutti e,
di conseguenza, nei parchi si
sono verificati assembramen-
ti che non si conciliano con le
indicazioni ricevute dal Gover-

no». Stop quindi a giri nei giar-
dini o alla villaPeripato.
Il sindacohaanche ricevuto

numerose segnalazioni di sin-
goli lavoratori e organizzazio-
ni sindacali, preoccupati per
una applicazione ritenuta in-
sufficiente delle regole e delle
raccomandazioni dei decreti
di Governo sull’emergenza co-
ronavirus, presso i loro luoghi
di lavoro. I Comuninonhanno
una competenza diretta, tutta-
via il Comune ha richiesto a
Prefettura, Spesal e Forze
dell’Ordine una specifica at-
tenzione, tornando inoltre ad
invitare tutti i datori di lavoro
di favorire, per quanto possibi-
le, il lavoro agile e in remoto.
Alla stregua, peraltro, di quan-
to stanno correttamente facen-
do i luoghi di lavoropubblici.
Infine il capitolo dei contol-

li. L’altro ieri, 12 marzo, sono
state controllate dalla polizia
locale 166 persone, una perso-
na è stata denunciata, 103 eser-
cizi commerciali controllati e
un titolare denunciato. Vengo-
no fermati i cittadini trovati
per strada, anche a piedi, per
controllare che siano compro-
vate le esigenze di uscita an-
che nella stessa città, nonché
gli esercizi commerciali anco-
ra apertima che devono osser-
vare regolemoltoprecise.
«Vogliamoancoraunavolta

ribadire - fa sapere l’assessore
alla polizia locale gianni Catal-
dino - che è necessario restare
in casa ed uscire solo per imo-
tivi previsti e muniti di auto-
certificazione. È consigliato,
inoltre, raggiungere in caso di
approvvigionamento di farma-

ci, generi alimentari e di pri-
ma necessità, le attività più vi-
cine alla propria abitazione.
Per ogni famiglia è preferibile
che esca a fare rifornimenti
una solapersona».
«Ledonne e gli uomini della

Polizia Locale - interviene il
sindacoMelucci - stanno svol-
gendo con abnegazione il loro
lavoro consapevoli dell’impor-
tanza del compito loro asse-
gnato e soprattutto della ne-
cessità di far comprendere ai
cittadini quanto sia importan-
te restare a casa e uscire solo
per necessità. Lo stravolgi-
mento delle vite di noi tutti è
difficile da accettare, ma è un
sacrificio che va fatto per sal-
vaguardare la salute della no-
stra comunità», ha concluso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mittal riduce marcia e operai
Rallentano anche gli appalti
` Lo sciopero di Fim e Usb è stato sospeso
dopo gli incontri con Conte e con l’azienda

Verranno fermati
temporaneamente
Treno e finitura
lamiere, Ossitaglio
e Zincatura 2:
per 600 unità

L’allarme

coronavirus

«Moltidi voihannoviaggiato
stipatineivagoni ferroviari,
inunapromiscuitàche la
situazioneavrebbe
dovutosconsigliare.
Inognicaso, tutti voi
sieteunpotenziale
pericolopervoi
stessi,per lepersone
carechesiete tornati
ariabbracciare, per
l’interacomunitàche
volentieri vi riaccoglie».Ai
giovani tornatia casadal
Nordsi rivolge l’appellodel
presidentedell’ordinedei
medicidiTaranto: «Siete

quelli chepiùdi tuttidevono
rigorosamenteosservare

l’isolamentodomiciliare,
eancheall’interno
dellevostrecase
dovete
assolutamente
evitare il contatto
strettocon ivostri
familiarie rispettare

rigorosamente le
normeigieniche»,dice,

chiedendoperchi l’haancora
fatto,di compilare ilmodulo
diautodenunciaecontattare
ilmedicodi famiglia.

` Lunedì nuova verifica con i sindacati
Presto ci sarà il termoscanner all’ingresso

ÈWalterMusillo,del
movimento Indipendentidi
Taranto, a sollevare la
questionedel rinnovo
esenzioni ticketper
prestazioni specialistichee
spesa farmaceuticaper i
cittadiniaventidiritto.
«Nonper tutti il sistemadel
rinnovoè inautomaticoe
pertantoancheacausadel
bloccodelle attivitàper
alcuni servizidell’Asl
potrebberocrearenonpochi
disagiemiriferiscoalle
personeconpatologie
complessemarivedibili, alle
esenzioniperanzianitàoper
sopravvenutedifficoltà
economicheedevitaredi
andare in farmaciaper
ritirare i farmaci eritrovarsi
con l’esenzionescaduta».
«Per tale ragionesarebbe
opportunoscavallare ladata
del31marzo (dataprevista
per i rinnovi) e creareuna
sortadi zona franca inattesa
chepassi l’emergenza
Covid-19»,dichiaraWalter
Musillo.
«Siamoinunasituazionedi
estremacontingenza–
concludeMusillo, che
interroga l’AsldiTaranto in
tal senso -edobbiamopoter
pensareachivivemeglio
anchesolonutrendosidella
certezzadipotersi curare
acquistandomedicineo
accedendoai servizidella
servizio sanitarionazionale
senza l’incubodiuna
possibilità indisponibilità
economica».

«Far slittare
il rinnovo
delle esenzioni
oltre marzo»

La richiestaIl sindaco di Taranto chiude i parchi
e gli accessi alle spiagge e scogliere

Nume: «Giovani, restate a casa»

L’appello dell’Ordine dei medici
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L’APPELLO DEL PRESIDENTE DELL’ORDINE DEI MEDICI, COSIMO NUME

Ragazzi tornati dal Nord 
restate in isolamento

di Cosimo Nume* 

Da medico,  dunque da persona 
“costretta” ad uscire di casa perché, 
soprattutto in questo momento la 
sanità ad ogni livello è una esigenza 
primaria, devo registrare il senso 
civico e l’ammirevole compostezza 
con cui i miei concittadini si sono 
i m me d ia t a mente  adeg ua t i  a l le 
restr izioni che questa emergenza 
impone.
Le st rade sono deser te,  i  centr i 
commerciali quasi vuoti, la massima 
parte di noi rispetta le regole sulle 
distanze di salvaguardia.
Questo mi rende orgoglioso di essere 
cittadino di questa meravigliosa terra 
che in questi giorni  uno splendido sole, 
quasi  inutilmente, illumina.
Da qui l’invito a continuare così.
Restiamo in casa, non usciamo se non 
è strettamente necessario spostarci; in 
quel caso adottiamo tutte le regole di 
igiene e buon comportamento ormai 
ampiamente note.
Credetemi, è la maniera migliore per 
combattere questa battaglia e vincere 
la guerra contro questo subdolo ed 
insidioso nemico, che come un cecchino 
può essere appostato dovunque e 
colpire chiunque.
C’è tuttavia una considerazione molto 
importante da fare.
I dati statistici riferiti alle regioni del 
nord Italia mostrano ancora oggi un 
incremento progressivo dei contagi, 
per cui è inevitabilmente necessario 
riflettere sul fatto che molti dei casi 
che oggi diventano manifesti covassero 
silenziosamente già da molti giorni 
in quel cratere epidemico, rivelando 
soltanto ora, e purtroppo sarà così 
ancora nei prossimi giorni, il proprio 

potenziale distruttivo.
In quella terribile notte in cui l’estensione 
delle misure di emergenza all’intero 
paese ha rivelato la straordinaria 
drammaticità del pericolo che ci 
assedia, molti dei nostri ragazzi hanno 
scelto di rientrare precipitosamente 
nella nostra terra, nelle loro famiglie.
Nessuno vuole colpevolizzarvi, pro–
babilmente anch’io nella medesima 
situazione avrei fatto la stessa cosa.
Tenete a mente però che nelle zone da 
cui siete tornati, la virulenza di questo 
terribile nemico è ancora altissima, ed 
è purtroppo altamente probabile che ne 
siate venuti a contatto.
Molti di voi hanno viaggiato stipati nei 
vagoni ferroviari, in una promiscuità 
che la situazione avrebbe dovuto 
sconsigliare.
In ogni caso, tutti voi siete un potenziale 
pericolo per voi stessi, per le persone 
care che siete tornati a riabbracciare, 
per l’intera comunità che volentieri vi 
riaccoglie.
A voi rivolgo un appello: siete quelli 
che più di tutti devono rigorosamente 
osservare l’isolamento domiciliare, 
e anche all’interno delle vostre case 
dovete assolutamente evitare il contatto 
stretto con i vostri familiari e rispettare 
rigorosamente le norme igieniche.
Se non l’avete ancora fatto, affrettatevi 
a compilare il modulo di autodenuncia 
all’Autorità Sanitaria e mettetevi 
in contatto con il vostro medico 
di famiglia che vi fornirà tutte le 
istruzioni necessarie per ridurre al 
minimo i rischi.
Sappia t e  che  nu l la  v i  r enderà 
così completamente adulti quanto 
l’assunzione, in questi tempi difficili, 
delle vostre responsabilità.

* Presidente dell’Ordine dei Medici

TARANTO - Ci sono due nuovi casi di positività al Coronavirus a Taranto. Lo 
rende noto il bollettino ufficiale della Regione. Il presidente della Regione, Michele 
Emiliano, sulla base delle informazioni del direttore del dipartimento Promozione 
della Salute Vito Montanaro, comunica infatti che il 13 marzo - con aggiornamento 
alle ore 20.00 - sono stati effettuati 180 test in tutta la regione per l’infezione da 
Covid-19 Coronavirus. Di questi:130 sono risultati negativi e 50 positivi.
I nuovi casi positivi sono cosi suddivisi: 12 in provincia di Bari; 8 in provincia Bat; 
4 in provincia di Brindisi; 18 in provincia di Foggia; 6 in provincia di Lecce;
2 in provincia di Taranto. Con questo aggiornamento salgono a 158 i casi positivi 
registrati in Puglia per l’infezione da Covid-19 Coronavirus.
Intanto la Marina Militare fa sapere che due militari sono risultati positivi. Si tratta 
di due persone «che 10 giorni fa avevano svolto attività in mare sulle navi anfibie 
San Giusto e San Giorgio».
«I due militari - fa sapere l’Ufficio Comunicazione della Marina -  di cui uno è 
ricoverato presso l’ospedale Perrino di Brindisi, dopo aver mostrato sintomi connessi 
al virus sono stati sottoposti al tampone naso faringeo, risultato poi positivo. Gli 
stessi hanno informato del contagio i rispettivi comandi. La Marina Militare ha 
immediatamente adottato provvedimenti restrittivi a tutela della salute del personale, 
dei familiari e della cittadinanza, segnalando a scopo quarantenario gli equipaggi 
delle due navi alle autorità sanitarie. Le navi resteranno ormeggiate in porto a Brindisi 
vigilate dal personale della Stazione Navale che ne manterrà lo stato di efficienza».

«È altamente probabile che siano entrati in contatto col virus. 
Sono un potenziale pericolo per se stessi e per gli altri»

La Marina intanto fa sapere: positivi 
due militari su navi San Giusto e San Giorgio

Due nuovi casi a Taranto
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CORONAVIRUS. L’emergenzaPrimo Piano

Chiusi parchi e negozi “h24”
Le ordinanze del sindaco Melucci. Ridotti anche i servizi di trasporto non essenziali 

TARANTO - Tre nuove ordi-
nanze in merito all’emergenza 
Coronavirus sono state firmate 
dal sindaco di Taranto, Rinaldo 
Melucci.
La prima modifica parzialmen-
te la n. 18 di giovedì, indicando 
che i mercati rionali saranno 
aperti anche nei prefestivi (saba-
to), sempre solo per la vendita di 
generi alimentari, restando in-
variate tutte le prescrizioni pro-
venienti dal Dpcm. La seconda 
ordinanza è destinata a “Kyma 
Mobilità - Amat” e raccoglie 
le indicazioni provenienti dal-
la Regione Puglia. Ha lo scopo 
di ridurre i servizi di trasporto 
non essenziali, applicando tut-
te le soluzioni utili per garan-
tire che i passeggeri viaggino 
rispettando la distanza minima 
di sicurezza. Con la medesima 

CONFINDUSTRIA TARANTO

«Strutture ricettive 
per i medici»
TARANTO - Arriva l’appello del presidente di Confindustria, An-
tonio Marinaro, agli operatori del settore turistico e alberghiero, a 
fornire strutture disponibili per medici e infermieri. «Il sistema sani-
tario jonico si sta attrezzando con tutte le sue forze per fronteggiare i 
“picchi” di epidemia da Covid 19 che a breve potrebbero presentarsi 
in Puglia e nella provincia di Taranto» dichiara Marinaro. «La finora 
contenuta (rispetto ad altre realtà) esplicitazione del virus sul terri-
torio pugliese, infatti, se da un lato consente una più serena organiz-
zazione dell’emergenza, dall’altro non fa indulgere verso previsioni 
di particolare ottimismo: la gestione di un picco anche molto elevato 
di casi di contagio nella nostra provincia - come nel resto del territo-
rio pugliese - si presenta infatti  come una eventualità tutt’altro che 
remota da dover affrontare con tutti gli strumenti possibili. Da qui 
l’iniziativa di Confindustria Taranto, sulla base delle necessità già 
ravvisate da quel pezzo del sistema sanitario più di altri coinvolto 
nell’emergenza (pneumologia, infettivi, terapia intensiva), a chiamare 
a raccolta i referenti imprenditoriali del settore ricettivo poter gestire 
anche dal punto di vista logistico una eventuale situazione di stra-
ordinaria amministrazione. Servono posti letto: non per i pazienti, 
per i quali esistono già vari  e noti fronti già aperti, ma per medici e 
operatori sanitari, soprattutto pendolari, che a breve potrebbero esse-
re impegnati con ritmi eccezionali per fronteggiare i casi sul nostro 
territorio, e che necessiterebbero per questo di strutture di appog-
gio per abbattere i tempi e le difficoltà di spostamento». Marinaro 
lancia pertanto un appello «agli operatori delle strutture turistiche e 
ricettive (hotel, b&b, residence) affinché diano la loro disponibilità 
a mettere a disposizione le loro strutture, in parte o in toto, anche 
in virtù dell’azzeramento di prenotazioni verificatosi all’indomani 
dell’emergenza corona virusı». «E’ un appello alla solidarietà, che in 
questo momento più di ogni altra cosa sta dando i suoi frutti - affer-
ma Marinaro - ed un appello alla costruzione di una rete di aiuti che 
si potrebbe rivelare decisiva per superare tutti assieme questa inedita 
e incalzante emergenza. Sono convinto che molti comprenderanno 
l’importanza di questa richiesta».

ordinanza, sono state disposte 
ulteriori attività di sanificazio-
ne ciclica dei mezzi, con pro-
dotti a base di cloro. L’ultima 
ordinanza prevede il divieto 
di accesso a pinete, giardini, 
parchi, spiagge, arenili e sco-
gliere, intesi come luoghi di 
aggregazione, disponendo con-
testualmente anche la chiusura 
di tutti gli esercizi di sommini-
strazione self-service comune-
mente definiti “h24”. «Abbia-
mo dovuto ricorrere a questa 
misura - ha spiegato il sindaco 
Melucci - perché la risposta di 
alcuni cittadini, soprattutto più 
giovani, non è stata quella che 
ci aspettavamo. L’invito a rima-
nere a casa non è stato raccolto 
da tutti e, di conseguenza, nei 
parchi si sono verificati assem-
bramenti che non si conciliano 

con le indicazioni ricevute dal 
Governo».
Dalla Regione è stata emanata 
un’ordinanza per contrastare e 
contenere il diffondersi del vi-
rus Covid-19, limitando l’opera-
tività di bus extraurbani e treni. 
«Questi accorgimenti – spiega 
l’assessore ai trasporti Giovan-
ni Giannini – ci aiuteranno a 
limitare i viaggi non necessari, 
dando più sicurezza e spazio ai 
cittadini pendolari per ragioni 
di lavoro o di salute». 
Bus extraurbani e treni avranno 
orari ridotti nelle fasce di minor 
richiesta e dovranno utilizzare 
mezzi più grandi o garantire 
più corse nel resto della giorna-
ta per mantenere le distanze di 
sicurezza tra i viaggiatori. Sono 
imposte inoltre norme per la sa-
nificazione dei mezzi.

Tre nuove ordinanze
sono state firmate
dal sindaco di Taranto
Melucci
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LE STORIE “Andrà tutto bene”, Taranto reagisce 
TARANTO - “Medici ed infermieri... Sie-
te l’orgoglio dell’Italia. ‘78”. Gli Ultrapaz, 
gruppo ultras della Curva Nord del Taran-
to, omaggiano chi è in prima linea nell’e-
mergenza sanitaria che sta caratterizzando 
purtroppo il Paese. Un bel gesto, ma per 
fortuna non il solo, che dimostra come 
Taranto sappia reagire all’offensiva del ne-
mico Coronavirus. Nei pressi della chiesa 
Santa Famiglia del rione Salinella è ap-
parso un murale con le parole d’ordine di 
questo difficile periodo: “andrà tutto bene”. 
E sono tante le immagini di chi, soprattut-
to i più piccoli ed i ragazzi, gli scolari e 
gli studenti, si fa ritrarre con cartelli che 
riportano questa frase sulle chat, magari 
quelle delle classi e delle scuole per ora 
chiuse. Un’iniziativa in questo senso è stata 
messa in atto anche dalla Ad Maiora Ba-
sket, con in testa coach Fabio Palagiano.
Altra frase importante è “io resto a casa”: 
ed a scandirla tra gli altri è la campionessa 
di nuoto tarantina Benedetta Pilato che ha 

Il murale nei pressi della chiesa Santa Famiglia e lo striscione del gruppo Ultrapaz

Norme anticontagio 
Raffica di controlli

TARANTO - 11 marzo: 70 persone con-
trollate, 33 esercizi commerciali control-
lati, 4 persone denunciate. 12 marzo: 166 
persone controllate, una persona denuncia-
ta, 103 esercizi commerciali controllati,  un 
titolare esercizio commerciale denunciato.
Questi sono i numeri dei controlli effettua-
ti dalla Polizia Locale di Taranto in base 
alle verifiche del rispetto delle misure im-
poste per contenere il contagio da Corona-
virus. Un controllo del territorio che vede 
tutte le forze dell’ordine impegnate e coor-
dinate in un difficile compito di vigilanza.
Vengono fermati i cittadini trovati per stra-
da, anche a piedi, per controllare che siano 
comprovate le esigenze di uscita anche nel-
la stessa città. 
Sono vietati gli assembramenti anche nei 
parchi e vengono controllati gli esercizi 
commerciali. «Vogliamo ancora una volta 
ribadire - fa sapere l’assessore alla Polizia 
locale Gianni Cataldino - che è necessa-
rio restare in casa ed uscire solo per i mo-
tivi previsti e muniti di autocertificazione. 
E’ consigliato, inoltre, raggiungere in caso 
di approvvigionamento di farmaci, generi 
alimentari e di prima necessità, le attivi-
tà più vicine alla propria abitazione. Per 
ogni famiglia è preferibile che esca a fare 
rifornimenti una sola persona». «Le donne 
e gli uomini della Polizia Locale - inter-
viene il sindaco Rinaldo Melucci - stanno 
svolgendo con abnegazione il loro lavoro 
consapevoli dell’importanza del compito 
loro assegnato e soprattutto della necessità 
di far comprendere ai cittadini quanto sia 
importante restare a casa e uscire solo per 
necessità. Lo stravolgimento delle vite di 
noi tutti è difficile da accettare, ma è un 
sacrificio che va fatto per salvaguardare la 
salute della nostra comunità». 
IL VADEMECUM
Il decreto della Presidenza del Consiglio 
dell’11 marzo 2020 prevede pesanti multe 
e sanzioni per chi non si attiene alle dispo-
sizioni. 
L’avvocato penalista Piergiorgio Assum-
ma spiega il vademecum delle sanzioni 
penali per chi non osserverà le regole.
Delitti colposi contro la salute pubblica 
- Art. 452 codice penale. Chiunque com-
mette, per colpa, alcuno dei fatti previsti
dall’articolo 438 rubricato come epidemia,
ovverosia chiunque cagiona un’epidemia
con la diffusione di germi patogeni, sarà
punito con la reclusione da uno a cinque
anni.
Inosservanza dei provvedimenti dell’Au-
torità - Art. 650 codice penale. Chiunque
non osserva un provvedimento legalmente
dato dall’Autorità per ragione di giustizia o
di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico
o d’igiene, è punito, se il fatto non costitu-
isce un più grave reato, con l’arresto fino a
tre mesi o con l’ammenda fino a euro due-
centosei.
Questa fattispecie si applica a chiunque
trasgredisce gli obblighi e le prescrizioni
del Decreto (es: esce dalle zone rosse, or-
mai estese su tutto il territorio nazionale,

oppure continua a tenere aperta una pale-
stra o in casi come quelli della stazione di 
Milano ecc.), non sarà contestata questa 
fattispecie nel caso dell’autocertificazione 
falsa, con la quale concorrerà, ovverosia 
saranno contestati sia l’art. 650 c.p. sia il 
successivo articolo 483 c.p. “Falsità ideo-
logica commessa dal privato in atto pub-
blico”.
Falsità ideologica commessa dal privato 
in atto pubblico - Art. 483 codice pena-
le. Chiunque attesta falsamente a pubblico 
ufficiale in un atto pubblico è punito con 
la reclusione fino a 2 anni. Questa fattispe-
cie verrà contestata a chi dichiara il falso 
nell’autocertificazione ( es: si attesta che ci 
si sta recando dal medico e non è vero op-

pure si attesta che ci si sta recando a lavoro 
e non è vero). Notare bene che la Cassa-
zione assimila l’autocertificazione a un atto 
pubblico, anche se questo proviene da un 
privato ed è scritto di proprio pugno. Que-
sto reato sarà contestato insieme all’art 650 
c.p., in quanto concorrono, poiché la falsa
autocertificazione è usata per eludere il
provvedimento dell’Autorità (Decreto del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri)
Omicidio - Art. 575 codice penale. Chiun-
que cagiona la morte di un uomo è punito
con la reclusione non inferiore ad anni ven-
tuno (es: per chi sapendo di essere infetto
esce, pur stando in quarantena, dalla pro-
pria abitazione o dal luogo dove sta pas-
sando la quarantena. Stesso dicasi per chi

La Polizia Locale in prima linea insieme 
alle forze dell’ordine contro i trasgressori

scappa da un ospedale sapendo di essere 
infetto e contagia altre persone. Si appli-
cherà tale fattispecie se da questi fatti ne 
deriva poi il decesso a seguito del contagio.
Lesioni personali dolose - Art. 582 codi-
ce penale. Chiunque cagiona (contagiando 
volontariamente con il virus) ad alcuno una 
lesione personale [art 583 c.p.] dalla quale 
deriva una malattia nel corpo o nella men-
te, è punito con la reclusione da sei mesi a 
tre anni se la malattia ha una durata non su-
periore ai 20 gg. La reclusione sarà, invece, 
secondo il richiamato art. 583 c.p., da tre a 
sette anni, se dal fatto deriva una malattia 
che metta in pericolo la vita della persona 
offesa, ovvero una malattia o un’incapacità 
di attendere alle ordinarie occupazioni per 
un tempo superiore ai quaranta giorni. La 
reclusione sarà da sei a dodici anni, se dal 
fatto deriva la perdita dell’uso di un organo 
(es: una complicazione, qualora dovessero 
esistere casi in medicina, di asportazione 
di un polmone, a seguito dell’infezione da 
Coronavirus. Quest’ultimo appare al mo-
mento non conoscibile, sia sul piano rea-
listico, sia qualora sia possibile nell’anto-
logia medica a seguito di infezione virale).

lanciato un appello in questo senso tramite 
i profili sociale del museo MArTA. An-
cora, Salvatore Brittannico, presidente 
onorario della New Taranto Calcio a 5, 
insieme a sua moglie e vicepresidente del 

club Alina Preda e in collaborazione con 
il main sponsor della squadra ionica Casa-
linda, da lunedì 18 marzo fino al 3 apri-
le donerà ogni giorno 80 pacchi di prima 
necessità al giorno (uno per ogni famiglia 

bisognosa). La donazione alimentare è 
composta da due confezioni di pasta da 
500 grammi, un pacco di biscotti, un pac-
co di tovaglioli di carta ed una passata di 
pomodori da 700 grammi
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Ex Ilva, meno 
operai in fabbrica

TARANTO - Una “riduzione tra-
sversale di tutte le attività a giorna-
ta di circa il 25%”,  con la “fermata  
momentanea” degli impianti Tre-
no Lamiere, Fna e Zincatura 2. È 
quanto annunciato da Arcelor Mit-
tal nel pomeriggio di ieri. Fiom 
e Uilm considerano le ulteriori 
misure, “messe in atto dall’azien-
da che in parte ha recepito alcune 
delle richieste sindacali, dei passi 
in avanti ma ancora non sufficienti 
in merito al rischio di contagio dal 
Covid-19” si legge in un comuni-
cato ai lavoratori. 
Arcelor Mittal ha comunicato an-
che altre misure: pulizie civili – 
vengono ampliati le stesse attività 
al fine di garantire la sanificazione 
dei luoghi di lavoro; distributori 
automatici - tutti i punti di rac-
colta, al momento, saranno inu-
tilizzabili per evitare i cosiddetti 
assembramenti; trasporto interno 
- il personale sarà trasferito dalla
portineria ai rispettivi reparti in
numero massimo di 25 unità. Inol-
tre, al fine di garantire un miglior
servizio allo smontaggio le attività
saranno implementate di ulteriori
5 bus appaltati a una ditta terza. E
poi Smart Working (circa 200 uni-
tà effettueranno attività lavorativa
da casa) e rilevazione temperatura
corporea - l’azienda sta predispo-
nendo un servizio con personale
sociosanitario, dedito al controllo
della temperatura corporea di tut-
ti i lavoratori diretti e di appalto,
presso le portinerie dello stabi-
limento. Tale iniziativa, secondo
quanto riportato dall’azienda, avrà
inizio dopo la comunicazione al
garante della privacy.  Per quanto
riguarda i dispositivi di protezione
– mascherine e guanti - su richiesta 
di Fiom e Uilm si è ottenuta l’atti-
vazione di un tavolo permanente
teso ad apportare migliorie neces-
sarie a garantire le protezioni dal
rischio di contagio da Covid – 19.
L’azienda, inoltre, ha comunicato
che circa 40 mila mascherine sono
state dirottate verso il servizio sa-
nitario pubblico, stante la difficol-
ta di approvigionamento. Arcelor
Mittal ha confermato che nei pros-
simi giorni arriveranno un nume-
ro consistente di mascherine. “Le
rivendicazioni sono da intendersi
anche per le imprese dell’appalto
in particolar modo in relazione
alla diminuzione dell’afflusso del
personale all’interno dello stabili-
mento siderurgico. Tuttavia, Fiom
e Uilm ritengono, le azioni intra-
prese dall’azienda in non esausti-
ve rispetto alla complessità della
situazione derivante dal contagio
di corona virus. Infatti, per avere

un quadro normativo più ampio, 
anche in merito ai possibili inter-
venti governativi su ammortizza-
tori sociali e protocollo sanitario 
che seguiranno dopo l’incontro tra 
i sindacati e il Presidente del Con-
siglio, Fiom e Uilm si riservano 
per la giornata di lunedì 16 marzo 
’20, subito dopo l’incontro  con l’a-
zienda,  di verificare le condizioni 
di conferma o di revoca del prean-
nunciato sciopero” dicono le due 
sigle.  “Vista l’apertura mostrata 
dall’azienda rispetto a quanto ri-
chiesto dalla Fim Cisl nei giorni 
scorsi, abbiamo deciso di sospen-
dere lo sciopero, in attesa sia del-
le novità che potrebbero giungere 
dalla Presidenza del Consiglio, sia 

per l’aggiornamento e per le ulte-
riori richieste avanzate all’azienda. 
Questo è un primo importante ri-
sultato raggiunto e per cui ringra-
ziamo tutti i lavoratori per la forte 
partecipazione allo sciopero” si 
legge in una nota della Fim Cisl. 
“Dobbiamo essere tutti consape-
voli che tutti coloro che stanno 
lavorando - operai, tecnici, quadri 
- non espletano semplici prestazio-
ni lavorative secondo lo schema
di scambio lavoro/retribuzione. In
questo momento questo loro sforzo 
assume un particolare significato:
è un atto di grande responsabilità
verso l’intera comunità nazionale”
aveva detto il premier Giuseppe
Conte ai sindacati e alle asso-

Fiom e Uilm:
passi avanti,

ma non ancora
sufficienti.

La Fim 
sospende

lo sciopero

Arcelor ha annunciato una riduzione del 25%

Verranno attuate una serie di ulteriori misure

ciazioni industriali. “E proprio 
perché è un atto di responsabilità 
nei confronti di noi tutti, noi tutti 
abbiamo il vincolo morale e giuri-
dico di garantire loro condizioni di 
massima sicurezza”, ha rimarcato 
il presidente del Consiglio. Intan-
to, l’emergenza Coronavirus non 
ferma le attività che garantiscono 
i servizi essenziali e di pubblica 
utilità. Con il nuovo Decreto del 
Presidente del Consiglio dell’11 
marzo restano infatti aperti, non 
solo gli alimentari e le farmacie 
ma anche attività di autotrasporto, 
lavanderia, impiantistica, autori-
parazione e pompe funebri. «In 
un momento di grande preoccu-
pazione per le nostre imprese e le 
loro famiglie, sentiamo il dovere di 
far sentire forte la nostra presenza. 
- fa sapere il segretario generale
di Casartigiani Taranto Stefano
Castronuovo – Le Pmi e l’artigia-
nato sono in ginocchio di fronte
a questa emergenza sanitaria, ma
noi siamo a lavoro per garantire ai
nostri associati misure di aiuto nel-
la prosecuzione delle loro attività
produttive». Anche le aziende che
sono state costrette ad abbassare
le saracinesche non verranno la-
sciate sole. «Il nostro compito – ha
aggiunto – è assistere le imprese
sotto l’aspetto normativo ed ammi-
nistrativo al fine di garantire la si-
curezza sanitaria degli imprendito-
ri e dei loro dipendenti, ma anche
la sicurezza sociale ed economica
degli stessi tramite gli strumenti
messi a disposizione dalle Parti
Sociali dell’artigianato».
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IL POST DI EMILIANO

Consegna 
a domicilio 
dei farmaci

TARANTO - Consegna a do-
micilio dei farmaci: accordo 
Federfarma - Croce Rossa. Ne 
danno notizia il presidente del-
la Croce rossa Italiana, Anna 
Fiore e il presidente di Feder-
farma Taranto, Rossano Bre-
scia.                              “Le 
farmacie, nella gravissima emer-
genza sanitaria prodotta dalla 
diffusione del virus Covid-19, 
volendo collaborare con la pro-
pria alta professionalità alla so-
luzione dei gravissimi problemi 
scaturiti dalla eccezionale pan-
demia, hanno, tramite la propria 
Associazione di Categoria “Fe-
derfarma Taranto”, sottoscritto 
un accordo con la Croce Rossa 
Italiana comitato di Taranto per 
garantire la consegna gratuita a 
domicilio dei farmaci a favore 
dei cittadini con età superiore a 
ses-santacinque anni oltre che 
per gli invalidi, residenti nel Co-
mune di Taranto- si legge in una 
nota congiuntas- l’accordo sigla-
to a livello locale, integra quello 
già in vigore a livello nazionale 
ed è stato concordato per amplia-
re il numero dei cittadini che può 
usufruire del servizio.  Pertanto 
il servizio di consegna dei far-
maci a domicilio sarà svolto: per 
la città di Taranto telefonando, 
dalle ore 08.30 alle ore 12.30 e 
dalle ore 16.00 alle 19.30 di tut-
ti i giorni tranne la domenica, al 
numero della Croce Rossa locale 
3279549614. 
Per le frazioni Lama, San Vito, 
Talsano sarà svolto telefonando 

TICKET

«Opportuno far slittare 
il rinnovo esenzioni»

TARANTO - Walter Musillo, del 
Movimento Indipendenti, solleva 
la questione del rinnovo esenzioni 
ticket per prestazioni specialistiche 
e spesa farmaceutica per i cittadini 
aventi diritto. “Non per  tutti il si-
stema del rinnovo è in automatico 
e pertanto anche a causa del bloc-
co delle attività per alcuni servizi 
dell’Asl- dice- potrebbero creare 
non pochi disagi e mi riferisco alle 
persone con patologie complesse 
ma rivedibili, alle esenzioni per 
anzianità o per sopravvenute dif-
ficoltà economiche ed evitare di 
andare in farmacia per ritirare i 
farmaci e ritrovarsi con l’esenzione 
scaduta. Sarebbe opportuno sca-
vallare la data del 31 marzo (data 
prevista per i rinnovi) e creare una 
sorta di zona franca . Siamo in una 
situazione di estrema contingenza” 
dice Musillo, che interroga l’Asl di 
Taranto.

Accordo tra Federfarma e Croce Rossa

24 ore su 24 e per tutti i gior-
ni della settimana  al numero 
nazionale 800.065510. Per gli 
altri Comuni della provincia 
di Taranto sarà svolto telefo-
nando 24 ore su 24 e per tutti 

i giorni della settimana  al nu-
mero nazionale 800.065510.
Ricordiamo comunque che 
il numero nazionale è attivo 
per tutti e in ogni giorno della 
settimana”.

La richiesta
di Walter Musillo  
alla Asl 
del capoluogo jonico
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Coronavirus, sostegno 
e assistenza agli anziani

MASSAFRA. Convenzione con associazione di volontariatoMASSAFRA - Il sindaco Fabrizio 
Quarto ha comunicato che è stata 
stipulata una convenzione con l’As-
sociazione di volontariato Pubblica 
Assistenza “Massafra S.O.S.” per 
sostenere le persone anziane, fra-
gili o immunodepresse che devono 
restare a casa per prevenire il con-
tagio da Covid-19. La convenzione 
prevede misure di sostegno e assi-
stenza per tutta la durata dell’emer-
genza sanitaria da Coronavirus. 
Lassociazione, avvalendosi di 
propri volontari si è impegnata 
ad assicurare determinate presta-
zioni primarie verso le persone 
fragili e in difficoltà, già in cari-
co ai Servizi Sociali del Comune 
di Massafra, nonché segnalate dal 
Distretto Socio Sanitario e dai 
Medici di Famiglia, effettuando 
una “Consegna a Domicilio” di 
farmaci e beni di prima necessità. 
Inoltre “Massafra S.O.S.” fornirà 
un supporto telefonico a tutti gli 
“Over 65”, sempre in condizio-
ni di disagio e fragilità. Si tratta 
di un servizio di comunicazione 
sociale che si svolgerà attraverso 
una linea telefonica che darà utili 
informazioni. Il numero  dedicato 
a questo servizio è: 379.1820494.
Gli esercizi commerciali per la 
vendita di prodotti alimentari che 
offrono la propria  disponibilità 
ad attivare il servizio di conse-
gna a domicilio della spesa, nel 
rispetto delle  misure di sicurezza  
previste con decreto ministeriale, 
potranno inviare comunicazione 
al contatto istituzionale: segreta-
riatosociale@comunedimassafra.
it, per l’iscrizione in un elenco 
pubblico a beneficio dell’intera co-
munità.    L’elenco aggiornato degli 

esercizi commerciali che offrono 
attualmente il servizio di consegna 
a domicilio della spesa è visua-
lizzabile al seguente link: https://
www.comunedimassafra.it/in-
dex.php?id=19&oggetto=1020      
L’assessore ai Servizi Sociali Ma-
ria Rosaria Guglielmi ha sottoline-
ato il momento difficile per tutti, 
ma soprattutto per le persone con 

fragilità. “Attraverso questa con-
venzione – dice l’assessore - l’Am-
ministrazione intende essere loro 
vicina, tutelando il più possibile chi 
è maggiormente esposto al conta-
gio e chi necessita di maggiore as-
sistenza. Sono convinta  che, supe-
rata questa “curva”, Massafra saprà 
guardare al futuro con speranza e 
con un forte impulso a “rialzarsi”.
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CHIARELLI (LEGA)

«Personale sanitario 
in prima linea contro 
il nemico comune»
TARANTO - «In questo momento di drammatica emergenza per il nostro Pa-
ese, per cui tutti siamo chiamati ad un grande sforzo per combattere e sconfig-
gere quella che ormai l’Oms ha dichiarato essere una pandemia, sento il dovere 
di rivolgere, a titolo personale e nella mia qualità di vice segretario della Lega 
Puglia,  il più sentito ringraziamento a tutto il personale sanitario, in prima fila 
in questa dura battaglia.  Desidero esprimere il mio ringraziamento ai medici 
e paramedici in prima fila contro il nemico  comune». Lo afferma Gianfranco 
Chiarelli, vice segretario regionale della Lega.

«Il mio pensiero va anche a tutte le per-
sone che a diverso titolo fanno parte del 
sistema sanitario. A tutti coloro che co-
stituiscono la retroguardia di un eserci-
to che non può, oggi, fare a meno dell’ 
aiuto di nessuno. A tutti coloro che non 
appaiono  perché lavorano nell’ ombra e 
costituiscono il carburante di questa me-
ravigliosa macchina da guerra. Ognuno 
un mattone di un unica grande mura-
glia. A tutti coloro che, dirigenti, ammi-
nistrativi ,tecnici e personale precario, 
sfidano e vincono la paura ogni giorno 
per fare fronte, non visti, al nemico co-
mune richiamati da un grande spirito ci-
vico.  Il  Popolo italiano sta dando prova 

di grande capacità di reazione, come è avvenuto tante altre volte in occasione di 
grandi calamità naturali e altre situazioni di grave pericolo. Non c’è categoria 
che non stia offrendo il proprio contributo senza risparmiarsi;  al fianco del 
mondo sanitario c’è tutto un insieme di risorse, Istituzioni, Forze dell’Ordine, 
Protezione Civile, Organi di infomazione, mondo produttivo, che insieme costi-
tuiscono la rete di protezione per i cittadini. Ai concittadini pugliesi - prosegue 
Chiarelli - sento di rivolgere anche io l’appello al più scrupoloso rispetto dei 
provevdimenti varati in questi giorni; soprattutto restiamo a casa. Come espo-
nente politico di una importante organizzazione, infine, segnalo ogni disponibi-
lità a qualunque forma di collaborazione con le istituzioni locali a tutti i livelli, 
nella convinzione che sia assolutamente necessario in questo momento mettere 
da parte ogni distinguo ed interesse di parte, per affrontare tutti insieme una 
delle più grandi emergenze nella storia della nostra Repubblica». 



Puglia Primo piano

di Giuliano Foschini

Le notizie sono tre. La prima è che i 
nuovi contagiati pugliesi sono 50, 
più del doppio di ieri, record assolu-
to dall’inizio della pandemia da Co-
ronavirus. La seconda è che l’incre-
mento era atteso, in linea (se non ad-
dirittura sotto) con la curva previ-
sta dalla struttura d’emergenza pu-
gliese, diretta dall’epidemiologo di 
fama mondiale Pierluigi Lopalco e 
dal direttore del dipartimento Salu-
te, Vito Montanaro. La terza è che 
in queste ore la Puglia sta terminan-
do di completare il piano sanitario 
per affrontare l’emergenza. La novi-
tà è che si è deciso di scegliere la 
strada  della  Cina.  Non  un’imple-
mentazione delle strutture esisten-
ti. Ma quattro, forse cinque ospeda-
li ex novo (Lecce, Copertino, Acqua-
viva e probabilmente Bari) e intera-
mente dedicati alle cure anti Coro-
navirus: 750 posti in strutture riser-
vate, con quasi 200 in terapia inten-
siva.

Il bollettino
Ieri sono stati effettuati 180 test in 
tutta la regione. Di questi 130 sono 
risultati negativi e 50 positivi. È un 
terzo del numero totale di malati di 
Covid-19 registrati in Puglia (158). La 
curva si è impennata in maniera as-
sai importante: siamo a due, tre vol-
te i normali numeri del contagio fi-
no a oggi. «Un dato che ci preoccu-
pa — dicono i tecnici — ma non spa-
venta: la curva rispetta i parametri 
immaginati. Ma bisognerà aspetta-
re i prossimi giorni per poter capire 
come evolverà la situazione». A Lec-
ce è morta una donna di 76 anni.

Il piano
Tradotto: se il contagio continua a 
progredire in questa maniera, il si-
stema sanitario pugliese regge.  In 
un’intervista a Repubblica Montana-
ro aveva parlato di una rete tarata 
su  «mille  ospedalizzazioni  da  Co-
vid». In realtà fonti interne dicono 
che si sta lavorando un numero su-
periore, quasi doppio. «Fino a 2 mila 
teniamo». Come? Ieri la cabina di re-
gia, sulla base delle indicazioni epi-
demiologiche del  professor  Lopal-
co, ha tracciato un piano di emer-
genza che verrà chiuso nelle prossi-
me ore. La strada scelta è quella del-
le strutture ex novo: verranno utiliz-
zati ospedali-Covid, dedicati intera-
mente ai pazienti affetti dal Corona-
virus sia  nella fase acuta (dunque 
con i posti in terapia intensiva) sia in 
quella successiva (che può durare 
anche settimane). A Lecce saranno 
attrezzati 300 posti al Dea, la nuova 
struttura mai ancora inaugurata do-
ve sarebbero dovuti essere trasferiti 
a breve alcuni ospedali del Vito Faz-
zi. «È una struttura di primissimo li-
vello»,  spiegano  dalla  presidenza.  
L’altro ospedale scelto è quello di  
Copertino, anch’esso (170 letti) inte-
ramente dedicato al Covid. Da qual-
che ora sono cominciati i lavori in 
due ale isolate del Miulli di Acquavi-
va  delle  Fonti,  staccate  dal  resto  
dell’ospedale. Che nel caso in cui la 
situazione  precipitasse,  però,  po-
trebbe essere interamente dedicato 
alla cura contro il Corona. La presi-
denza della Regione ha inviato, inve-
ce, una nota a tutte le strutture sani-
tarie private: chiedono ospedali de-
dicati che abbiano determinate ca-
ratteristiche. Una, forse due struttu-
re importanti sono già pronte.

I dispositivi
Il grande nemico, con il contagio, è 
però il tempo. Bisogna arrivare pri-
ma che la curva scoppi. E non è faci-
le. Anche perché esistono una serie 
di problemi serissimi e difficilmen-
te risolvibili. Il primo è legato alla 
mancanza di Dpi, Dispositivi di pro-
tezione individuale. Mascherine, tu-
te, guanti. Sul mercato non ce ne so-
no. E non è nemmeno una questio-
ne  di  prezzo.  Le  (poche)  aziende  
che li realizzano stanno prendendo 
per il  collo non la sanità pugliese 
ma  quella  italiana,  anche  perché  
agiscono in un regime di sostanzia-
le monopolio. La concorrenza è im-
possibile perché — per una norme 
europea — possono essere utilizzate 
soltanto quelle approvate dall’Unio-
ne. Ma non sono disponibili sul mer-
cato. Motivo per cui il maxi ordine 
appena fatto dalla Regione potreb-
be restare inevaso.

Il caso ospedali
Il grande problema è proteggere gli 
operatori sanitari. Se continua così, 
gli ospedali si svuoteranno e non ci 
sarà  più  personale  —  anche  negli  
ospedali Covid — per curare i pazien-
ti. Soltanto ieri sono accaduti due 
casi gravissimi: una dottoressa del 
pronto soccorso del Giovanni XXIII 
con una decina almeno di operatori 
in quarantena fiduciaria. E il repar-
to che ha riaperto dopo la sanifica-
zione. E la Radiologia di Barletta do-
ve un sacerdote positivo aveva fatto 
un esame, fra l’altro in modalità po-
co chiare: nella serata di ieri sono 
stati effettuati una cinquantina di 
tamponi.  Chiuso  anche  il  pronto  
soccorso all’ospedale di Altamura.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

h I casi in Puglia
Con i 50 nuovi casi registrati ieri 
salgono a 158 le persone 
positive al test del Coronavirus 
in Puglia. Sette i morti di cui è 
stato accertato il contagio 

hLe regole per spostarsi
Fino al 3 aprile, con l’entrata in 
vigore del nuovo decreto del 
premier Giuseppe Conte, 
anche in Puglia gli spostamenti 
sono consentiti solo per 
comprovate esigenze 
lavorative, situazioni di 
necessità, motivi di salute. In 
questi casi serve compilare 
un’autocertificazione. Il 
modello è disponibile sul sito 
del ministero dell’Interno e su 
repubblica.it 

hGli aeroporti
Da oggi e fino al 25 marzo 
l’aeroporto di Brindisi resterà 
chiuso: stop a tutti i voli in base 
a un decreto firmato dalla 
ministra delle Infrastrutture, 
Paola De Micheli. Resta aperto 
l’aeroporto di Bari Palese, ma 
con voli quasi azzerati. La 
polizia di frontiera controlla le 
autocertificazioni al passaggio 
dai varchi di sicurezza

hL’isolamento 
Chi ha febbre oltre 37,5°, tosse, 
mal di gola o difficoltà 
respiratorie e da sabato 7 
marzo è tornato in Puglia dalla 
Lombardia o da una delle 14 
province già dichiarate zona 
arancione (Modena, Parma, 
Piacenza, Reggio nell’Emilia, 
Rimini, Pesaro e Urbino, 
Alessandria, Asti, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola, 
Vercelli, Padova, Treviso e 
Venezia) oppure da San Marco 
in Lamis ha l’obbligo di restare 
in isolamento a casa per 14 
giorni e di contattare il medico 
di famiglia. I non residenti 
devono contattare il 
dipartimento di Prevenzione 
della Asl. Le persone senza 
sintomi possono farlo 
compilando il modulo online 
(www.sanita.puglia.it/autoseg
nalazione-coronavirus) ma 
devono restare in quarantena

Il modello cinese
con i sei ospedali

Cinquanta nuovi casi: il numero
più alto fino a oggi. Giovanni XXIII
in tilt. Nuovo piano della Regione

L’impennata di ieri
era stata in parte

prevista dai tecnici
“I prossimi giorni

sono quelli decisivi”

Il punto

I contagiati
salgono a 158
L’aeroporto
di Brindisi chiude

Individuate
le strutture

che saranno destinate
soltanto

al Coronavirus

k Il governatore
Michele Emiliano ha tenuto per sé
la delega alla Sanità nella giunta
regionale che presiede dal 2015
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di Antonello Cassano

Mascherine introvabili, medici in-
fettati e sindaci sempre più preoc-
cupati  che  chiedono  l’intervento  
rapido  del  governatore  Michele  
Emiliano per requisire tutti i dispo-
sitivi di protezione disponibili sul 
mercato. Il tema della carenza di 
mascherine per il personale ospe-
daliero fa salire la tensione fra le 
istituzioni. Da settimane gli Ordini 
professionali chiedono alla Regio-
ne un intervento per aumentare la 
distribuzione  di  dispositivi  (com-
presi guanti, occhiali e tute) fonda-
mentali per proteggersi dal conta-
gio. Soltanto negli ultimi giorni la 
Regione ha ufficializzato l’acquisto 
di 500 mila dispositivi, 20 mila dei 
quali sono già in distribuzione.

Ma  questo  evidentemente  non  
basta per rassicurare i medici sem-
pre più preoccupati dall’aumento 
di contagi nella categoria. Gli ulti-
mi in ordine di tempo sono un me-
dico di base di Bari città che lavora 

in una guardia medica in provincia 
e un ausiliario del reparto di gine-
cologia nella clinica Mater Dei, do-
ve nei giorni scorsi era stata ricove-
rata una paziente proveniente da 
Parma e contagiata. «Si fa ogni gior-
no più urgente la necessità di tute-
lare i medici di fronte all’epidemia, 
distribuendo i dispositivi di prote-
zione individuali — denuncia Nico-
la Calabrese, segretario della Fim-
mg Bari — In assenza dei dispositivi 
dovremo evitare qualunque contat-
to con i pazienti e non potremo più 
garantire alcun tipo di assistenza». 
Ora però a lanciare l’allarme sono 
anche i primi cittadini. In un docu-
mento firmato “I sindaci della Città 

metropolitana  di  Bari”  si  segnala  
l’impossibilità  di  effettuare  l’assi-
stenza domiciliare nei distretti sani-
tari. Il riferimento è in particolare a 
tutti quei pazienti in assistenza do-
miciliare integrata: «Persone allet-
tate, di tutte le età, con gravi patolo-
gie e che richiedono particolari cu-
re, dal cambio di catetere alle medi-
cazioni avanzate alle alimentazioni 
parenterali». Procedure che posso-
no essere effettuate da quel perso-
nale  infermieristico  specializzato  
che di fatto, però, ha in gran parte 
sospeso le attività a causa della ca-
renza di dispositivi di protezione.

«È inaccettabile — è scritto nel do-
cumento  apertamente  sostenuto
da 14 sindaci, tra cui i primi cittadi-
ni di Polignano a Mare e Acquaviva 
delle Fonti, Domenico Vitto e Davi-
de Carlucci, insieme con la collega 
di Cassano delle Murge, Maria Pia 
Di Medio e con colleghi di Mola di 
Bari, Giovinazzo, Altamura, Conver-
sano, Gravina, Rutigliano, Noicatta-
ro, Bitetto, Bitritto, Gioia del Colle e 
Capurso —È prioritario per un servi-
zio sanitario garantire l’assistenza 

per persone in grave stato di critici-
tà. Bisogna trovare i dispositivi di 
protezione per gli infermieri e gli 
operatori socio-sanitari. A qualsiasi 
costo. Il rischio è che questi pazien-
ti privi di cure vadano poi a intasare 
le strutture di i pronto soccorso».

Ecco perché i sindaci si rivolgono 
direttamente al governatore Emilia-
no, al quale chiedono un intervento 
forte per risolvere il problema della 
carenza di dispositivi, compresa la 
requisizione di mascherine, guanti, 
occhialini e tute presenti sul merca-
to e la distribuzione a medici di ba-
se e personale ospedaliero.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Brindisi sono ormeggiate due navi della Marina
militare con gli equipaggi in quarantena per casi di 
Coronavirus a bordo: si tratta delle navi anfibie San 
Giusto e San Giorgio. La Marina militare spiega di 
aver «adottato di iniziativa misure precauzionali per 
limitare al massimo il rischio di contagio». I due 
militari, uno dei quali è ricoverato nell’ospedale 
Perrino di Brindisi, dopo aver mostrato sintomi 
connessi al virus sono stati sottoposti al tampone, 
risultato poi positivo, e hanno informato del 
contagio i rispettivi comandi. La Marina militare ha 
«immediatamente adottato provvedimenti 
restrittivi a tutela della salute del personale, dei 
familiari e della cittadinanza, segnalando a scopo 
quarantenario gli equipaggi alle autorità sanitarie».

“Corriamo il rischio
che i pazienti
privi di cure
finiscano poi

per andare a intasare
le strutture

di pronto soccorso”

kSenza mascherine I presìdi di sicurezza sono difficili da reperire

I sindaci al governatore
“Medici in prima linea
sono senza protezioni”

L’annuncio
Fondazione Casillo
dona 250 mila euro
alla sanità pugliese

La Fondazione Casillo dona 250 
mila euro al sistema sanitario 
pugliese, per aiutarlo a 
fronteggiare l’emergenza. 
«Stiamo vivendo un momento 
delicato — spiega Vanda 
Casillo, presidente della 
Fondazione — ma non 
dobbiamo perdere la gioia di 
vivere. Passerà e potremo 
considerare questa esperienza 
soltanto come un ricordo. 
Facciamoci coraggio e non 
perdiamo la speranza». 
L’erogazione del contributo è 
avvenuta grazie al sostegno 
della Casillo group. «La 
Fondazione si impegna 
quotidianamente a raccogliere 
l’eredità morale di Vincenzo 
Casillo, fondatore della Casillo 
group — si legge in una nota — 
e a trasmettere i suoi valori, a 
partire dalla generosità e 
dall’ascolto delle esigenze di 
tutti, senza mai demoralizzarsi 
nei momenti di difficoltà. Si 
tratta di una prima iniziativa 
promossa dalla fondazione e 
dal gruppo Casillo, pronta a 
offrire ulteriore supporto: 
«Qualora dovessero presentarsi 
nuove necessità — annunciano 
dalla stessa Fondazione — 
saremo certamente attenti 
osservatori dell’evoluzione del 
fenomeno». — g.tot.

La Marina militare
Brindisi, due navi in quarantena
Un marinaio portato in ospedale

Una lettera
a Emiliano

dai primi cittadini
della Città

metropolitana:
i contagi sono

sempre più frequenti
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3 Bari - carbonara

ospedale Di Venere

4 BISCEGLIE

ospedale V.Emanuele II

5 TARANTO

ospedale Moscati

6 BRINDISI

ospedale Perrino

7 LECCE

ospedale Vito Fazzi

8 GALATINA (LE)

Santa Caterina Novella

9 FOGGIA

ospedale Riuniti

Il Coronavirus in Puglia

bari

Policlinico

bari

ospedale Giovanni XXIII

Numero verde della Regione

 800.713.931
per informazioni sul Coronavirus 
attivo tutti i giorni dalle 8 alle 22 

Dipartimenti di prevenzione delle Asl pugliesi

Bari  800.055.955

Bat  0883.299502

Foggia  0881.884018

Brindisi  338.5747395

Taranto  333.6166842

Lecce  0832.215318

Numero verde del 

ministero della Salute

 1500
attivo tutti i giorni

24 ore su 24

La mappa 

degli ospedali
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Servizio sanitario 
di urgenza ed emergenza

118

Polizia 
Municipale Bari

080.549.13.31
24 ore su 24

Murat - San Nicola  
Libertà - Marconi 
San Girolamo - Fesca

080.584.24.85

Japigia - Madonnella
Torre a Mare

080.584.27.22

Carbonara - Ceglie 
Loseto 

080.584.48.25

Palese - Santo Spirito
Sann Pio

080.584.30.07
attivo tutti i giorni 24 ore su 24

San Pasquale - Picone 
Carrassi - Mungivacca 
Poggiofranco 

080.584.28.55

San Paolo

080.584.39.05

(orari di u�icio)

Centri
vaccinazione

Donazioni
alla sanità pugliese

IBAN

IT51 CO30 6904 0131 0000 0046 029

Intestato a: Regione Puglia

Causale: Donazioni Coronavirus 

la denuncia
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di Cenzio Di Zanni

Mancano 1.465  donazioni  di  san-
gue in Puglia.  Il  dato fornito dal  
Centro regionale sangue si riferi-
sce agli ultimi 20 giorni: da domeni-
ca 23 febbraio a ieri, rispetto allo 
stesso  periodo  dell’anno  scorso.  
Una frenata legata all’emergenza 
Coronavirus che ha spinto lo scrit-
tore barese Gianrico Carofiglio, in 
lizza per il Premio Strega 2020, a fa-
re  un  appello  alla  donazione  su  
Twitter. «Andiamo a donare il san-
gue. Ce n’è tanto bisogno e si può 
fare in totale sicurezza. È un modo 
per  partecipare  direttamente  a
questa battaglia (con i medici e gli 
infermieri e tutto il personale sani-
tario) che vinceremo tutti insieme. 
Io ci sono andato stamattina», ha 
scritto Carofiglio. Ad accompagna-
re i 280 caratteri destinati ai suoi 
85 mila follower, una foto in cuil’ex 
magistrato antimafia e senatore è 
disteso sul lettino, jeans, camicia 
blu e maschera chirurgica indossa-
ta mentre un infermiere lo assiste.

E giù migliaia di interazioni, con 
la risposta della Fidas, la Federazio-
ne italiana associazioni donatori di 
sangue, in cima alla lista: «Grazie 

per il suo prezioso contributo per-
sonale e il suo appello al dono». A ri-
lanciare l’appello, dati alla mano, è 
Angelo Ostuni, direttore della Me-
dicina trasfusionale del Policlinico 
barese e a capo del Centro regiona-
le sangue. «Il bilancio della settima-
na scorsa è pesantemente negati-
vo. Significa che abbiamo utilizza-
to più unità di  sangue rispetto a 
quelle che sono arrivate nei centri 
pugliesi.  E  ce  n’è  assoluto  biso-
gno». Anche perché se è vero che il 
dipartimento Salute della Regione 

ha sospeso tutti gli interventi chi-
rurgici in programma negli ospeda-
li pugliesi dal Gargano al Salento, è 
anche vero che le emergenze non 
conoscono  soste.  Nemmeno  nei  
giorni dell’epidemia Coronavirus.

«Nell’ultima settimana abbiamo 
usato una media di 400 unità di glo-
buli  rossi  al  giorno»,  conferma
Ostuni. Invece sono state 432 le sac-
che di sangue impiegate ogni gior-
no nel  corso del  2019,  quando il  
Centro regionale ha totalizzato 38 
mila trasfusioni nei confronti di al-

trettanti pazienti per 158 mila uni-
tà di sangue. «Dunque, il calo delle 
donazioni è compensato soltanto 
in parte dalla sospensione degli in-
terventi non urgenti». Per questo 
motivo l’appello rivolto ai donatori 
è a non fermarsi nemmeno ai tem-
pi del Coronavirus. Il ministero del-
la Salute ha chiarito che uscire di 
casa per andare a donare sangue è 
consentito: «Vale come situazione 
di necessità da indicare nell’auto-
certificazione», dice ancora Ostu-
ni. Non può farlo soltanto chi ha 
febbre oltre 37,5°, chi è stato in con-
tatto con una potenzialmente con-
tagiata o positiva al test del tampo-
ne. «In tutti gli altri casi, come sem-
pre, donare sangue è un gesto nobi-
le», ricorda il direttore del diparti-
mento trasfusionale della Asl Bat e 
delegato della  Società italiana di  
medicina  trasfusionale,  Eugenio  
Peres. Tutti i centri pugliesi si stan-
no organizzando per regolare gli  
accessi, anche su prenotazione.

Il consiglio è chiamare le associa-
zioni di donatori. Oppure gli stessi 
centri: i numeri sono sul sito Inter-
net della Regione Puglia (www.sa-
nita.puglia.it/web/pugliasalu-
te/dove-donare).
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kLo scrittore Gianrico Carofiglio durante la donazione di ieri al Policlinico

Beni alimentari per 400 persone 
fra pensionati che vivono da soli, 
persone fragili e famiglia in 
difficoltà sono stati smistati presso 
i presidi del Welfare cittadino. I 
prodotti — pomodori, pasta, 
legumi, beni a lunga 
conservazione, beni per la prima 
infanzia, buoni spesa e altro — 
sono in fase di consegna presso le 
varie strutture di accoglienza, 
rende noto l’assessora comunale al 

Welfare, Francesca Bottalico. Per 
richieste di spesa e farmaci 
domicilio bisogna contattare il 
Segretariato sociale comunale dal 
lunedì al venerdì, dalle 9,30 alle 13, 
e il martedì e giovedì anche dalle 
15,30 alle 17 (080.577.25.08) o la 
segreteria dell’assessorato al 
Welfare dal lunedì al venerdì, dalle 
9 alle 13, e il martedì e giovedì dalle 
ore 14,30 alle 17 (080 577.25.23 
oppure 25.03 come numeri finali).

Gli appelli

1.465
Le donazioni mancanti
Sono le donazioni che 
mancano all’appello in Puglia 
dal 23 febbraio a ieri rispetto 
allo stesso periodo del 2019

13%
Il calo
Il dato omogeneo in tutte le 
aree della Puglia. Nella Bat, 
dal 1° marzo ci sono state 684 
donazioni: nel 2019 erano 855

158 mila
Le unità utilizzate nel 2019
In favore di 38 mila pazienti: in 
media di 432 sacche al giorno

I numeri
Quasi 1.500 in meno

L’assessorato al Welfare
Spesa e farmaci a domicilio: ecco dove telefonare

Puglia Primo piano

Carofiglio: “Andiamo
a donare il sangue”

Puglia in emergenza
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La febbre alta,
la telefonata

al mio medico,
l’ambulanza

e poi il ricovero:
quei 17 giorni

sono stati lunghissimi

massimo

mezzolla

operaio, 43 anni,

di torricella

Sui social mi hanno
coperto di insulti
E mentre i medici

mi assistevano
mia madre è morta
senza che io abbia

potuto salutarla

f

g

È tornato a casa dopo 17 giorni in iso-
lamento. Diciassette giorni in una 
stanza a pressione negativa nel re-
parto Malattie infettive dell’ospeda-
le San Giuseppe Moscati di Taranto. 
«Ora posso dirlo a tutti: non sottova-
lutate il rischio. Io al primo sintomo 
ho contattato il medico e così dove-
te fare: non fate di testa vostra, non 
cercate soluzioni su Internet. E so-
prattutto restate a casa. Non ho avu-
to complicazioni,  per fortuna.  Ma 
non sottovalutate il rischio. È una 
cosa molto seria». Massimo Mezzol-
la, 43 anni, metalmeccanico a Torri-
cella, è il paziente 1. Il primo puglie-
se positivo al Coronavirus. L’altro ie-
ri è tornato a casa dopo il lungo rico-
vero in ospedale. «Ma dovrò fermar-
mi ancora qui».

In quarantena?
«Sì, perché non ho avuto l’esito 
dell’ultimo tampone. E potrò uscire 
di casa soltanto quando sarà 
negativo. Ho chiesto anche io di 
poter continuare la quarantena a 
casa, anche perché in ospedale 
servono letti liberi. I medici mi 
hanno dato l’ok, chiesto di 
misurarmi la febbre regolarmente e 
di avvisarli per qualsiasi novità sulle 
mie condizioni di salute».

Come sono stati questi giorni?
«Duri. Non vedevo nessuno, tranne i 
medici. Entravano due volte al 
giorno per visitarmi e portarmi i 
pasti. L’unico contatto con il mondo 
esterno è stato il mio smartphone. 
Potevo chiamare i medici per 
comunicare con loro, a volte erano 
loro a chiamarmi. E in caso di 
urgenza avrei potuto schiacciare un 
pulsante e loro sarebbero venuti 
subito. Ma non è stato necessario. Per 
il resto, isolamento totale. Sono stati 
gentili con me: una volta ho chiesto 
un po’ di latte e me l’hanno fatto 

trovare nella stanza adiacente, che è 
intercomunicante. Funziona così: 
metti la mascherina e apri la porta 
per prendere la roba e la richiudi». 

Poi chi ha sentito? 
«Mia moglie, che è stata in 
quarantena a casa fin da subito. E poi 
la mia famiglia e gli amici, che mi 
hanno supportato tantissimo: fuori 
ne hanno dette di tutti i colori sul 
mio conto. Mi hanno massacrato sui 
social, senza verificare nulla. Ma per 
fortuna ho amici che vale la pena 
avere nella vita: mi hanno sempre 
difeso con tutta la loro forza, anche 
sapendo di avere tutti contro». 

Vuol dire qualcosa a chi ha 
seminato odio sui social network? 
«A queste persone?»

Sì.
(Sorride). «Potrei dire tante cose. 
Ecco, è giusto che imparino la 
lezione. Hanno puntato il dito contro 
senza aver verificato nulla di quello 
che avevo fatto prima di tornare da 
Lodi, delle informazioni chieste a 
medici e autorità. Hanno puntato il 
dito senza controllare la verità sui 
miei spostamenti e sulle procedure 
seguite. Hanno sparato giudizi senza 
chiedere informazioni.
Nulla, non hanno verificato nulla. 
Potevano anche uccidermi in quel 
momento. E hanno messo a rischio 
anche la mia famiglia». 

Si riferisce alle telefonate che 
aveva fatto al medico di sua 
cognata che vive a Caselle Lurani a 
pochi chilometri da Codogno? 
«A tutto. Io ho seguito le direttive e le 
regole stabilite in Lombardia. Alla 
lettera. Qui in Puglia non c’erano 
ancora norme. Dunque, anziché dire 
“per la miseria, è stato scrupoloso”, 
mi hanno distrutto».
Accusandola anche di essere fuggito 
dalla Lombardia.

«E sì. Bisogna sperare, prima di 
sparare. Lo dice anche una 
canzone».

Era andato lì per vedere sua 
madre, che poi è morta.
«Non l’ho nemmeno potuta salutare. 
Ecco, questo è un punto dolente. Mia 
madre era malata di Alzheimer. 
Viveva con una badante, ma nelle 
ultime settimane era diventato 
difficile accudirla ed era finita al 
pronto soccorso. Ero andato lì per 
aiutare uno dei miei fratelli, che vive 
a Caselle Lurani. L’ultima volta l’ho 
vista il 19 febbraio nella struttura a 
Codogno in cui è rimasta ricoverata 
fino a qualche giorno fa». 

Poi è arrivata la notizia del primo 
caso positivo al Coronavirus a 
Codogno.
«L’ho sentito al telegiornale. E ho 
chiamato immediatamente la 
struttura: ci hanno detto che 
potevamo tornarci. Ma dopo 38 
chilometri, arrivati lì, ci hanno 
impedito di entrare. La sera 
Codogno era diventata zona rossa. 
Così ho chiamato i numeri verdi di 
riferimento e ho avuto via libera per 
tornare a Torricella. Una volta 
arrivato mi sarei dovuto mettere in 
quarantena: me l’aveva detto anche 
il medico di mia cognata. E ho 
proceduto in quel modo».

Poi?
«Alle 4 del mattino del 25 febbraio, il 
giorno dopo essere tornato a casa, ho 
avuto molto freddo e mia moglie ha 
preso il termometro: avevo 37,9. Ho 
chiamato l’ex sindaco Peppe Turco, 
il mio medico, ed è scattato il 
protocollo: l’arrivo del 118, il ricovero 
e quei lunghissimi giorni in 
ospedale. Ho avuto un fortissimo mal 
di testa. Ora sto bene, ma ricordate di 
stare a casa. Restate a casa!».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Cenzio Di Zanni

Il paziente 1

L’intervista

“Addio ospedale, finalmente
Il virus fa paura: state a casa”
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L’ESCALATION I malati complessivi in Puglia salgono a 158, colpita
anche una dottoressa dell’ospedale Pediatrico
di Bari. In quarantena 300militari dellaMarina

Ilvirusfapaura:settimavittima,altri50casidi infezione
BARI Il contagio, come si aspet-
tavano gli epidemiologi, si al-
larga. Sale il numero delle vit-
time e deimalati. Ieri sono sta-
ti eseguiti 180 tamponi e 50 so-
no risultati positivi: 12 in
provincia di Bari, 8 nella Bat, 4
nel Brindisino, 18 in provincia
di Foggia, 6 a Lecces e 2 nel Ta-
rantino. Complessivamente
sono ora 158 i malati di Covid
19 in Puglia. La Capitanata
spicca per la numerosità dei
casi: è probabile che si tratti
del «cluster» epidemico pro-
vocato dal funerale di San
Marco in Lamis con le esequie
pubbliche (e assai partecipate)
di un pensionato positivo al
coronavirus.
Due le vittime, entrambe in

provincia di Lecce. Un uomo
di 75 anni, di cui si sapeva da
giovedì. Ieri la conferma defi-
nitiva: sarà l’Istituto superiore
di sanità a stabilire il nesso tra
coronavirus e decesso. Una
74enne di Veglie è morta al

Fazzi di Lecce, dopo essere sta-
ta a lungo ricoverata a Coperti-
no (dove nei giorni scorsi un
medico è risultato positivo).
La Regione studia i dati e si
prepara ad affrontare la cresci-
ta della curva dei contagiati.
Gli esperti parlano della possi-
bilità di un picco non partico-
larmente alto e di un contagio
diluito nel tempo. Se l’ipotesi
fosse confermata, gli ospedali
reggerebbero meglio l’ondata
di malati. In questa direzione
muove la decisione della Re-
gione di bloccare fino al 31
marzo i ricoveri non urgenti
nelle strutture private conven-
zionate, come fatto per gli

ospedali pubblici. Serve a pre-
venire situazioni di contagio e
tenere i reparti liberi, in vista
di ogni evenienza. Garantiti i
trattamenti terapeutici non
rinviabili.
Tra i contagiati di ieri una

dottoressa del Pediatrico di
Bari e due infermieri di Casa
Sollievo a San Giovanni Roton-
do dopo il ricovero di pazienti
con il coronavirus (decine di
operatori sanitari sono in qua-
rantena). Positivo al tampone
anche un medico di base di
Bari: il sindacato Fimmg chie-
de che siano assicurati a tutti i
medici di famiglia i dispositivi
di protezione.
Finiscono in quarantena an-

che 300militari: sono gli equi-
paggi delle navi anfibie «San
Giusto» e «San Giorgio», or-
meggiate nella base navale di
Brindisi. Dovranno osservare
un periodo di isolamento do-
miciliare nelle rispettive abita-
zioni o presso strutture milita-

ri, dopo che alcuni commilito-
ni a bordo delle due navi sono
stati trovati positivi.
Anche una detenuta del car-

cere di Lecce è stata contagia-
ta. Era in carcere in compagnia
della figlia di un anno ed è sta-
ta scarcerata per essere ricove-
rata all’ospedale «Fazzi». È il
primo caso nel penitenziario
leccese, ma è assai probabile
che il contagio sia avvenuto
fuori dal carcere, prima che la
donna fosse arrestata lo scorso
7 marzo.
Tra le novità della giornata

va segnalata l’assunzione di
ben 2.149 operatori socio-sa-
nitari (quelli che un tempo si
definivano «ausiliari»). Il con-
corso, espletato dal Policlinico
di Foggia a favore di tutte le Asl
di Puglia, si era concluso nelle
scorse settimane. Ieri la pub-
blicazione delle graduatorie e
nei prossimi giorni l’immis-
sione in servizio. «Si tratta –
dice il presidente Emiliano –

Il presidente della
Regione Puglia,
Michele Emiliano.
Ha comunicato
l’assunzione di
2100 Oss

del concorso pubblico di mag-
giori dimensionimai fatto nel-
la storia della sanità pugliese».
A queste figure si sommeran-
no i 600 medici per i quali si
sono avviate le procedure da
molto tempo. Va registrata, a
questo proposito, una polemi-
ca sollevata dal gruppo di FdI
in Regione. Bene le assunzio-
ni, dicono i consiglieri melo-
niani a proposito delle ultime
immissioni in ruolo, ma si
tratta di figure non specifica-
tamente adatte all’emergenza
Covid 19.
Due ultime annotazioni.

Istituito un numero verde
(800.721254) per chi volesse
raggiungere i Cpi, i centri ter-
ritoriali per l’impiego, nono-
stante la chiusura degli uffici.
Infine Sinistra italiana auspica
misure per sostenere il florovi-
vaismo, in crisi come tutti i
comparti.

F. Str.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I provvedimenti
La Regione allarga il blocco dei
ricoveri anche alle strutture private
E dà il via libera all’assunzione
di 2.100 operatori socio-sanitari
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L’EPIDEMIA

Il servizio

Dai farmacisti
medicineanche
aporte chiuse

D a oggi le farmacie
pugliesi potranno
erogare i servizi

anche a porte chiuse. La
disposizione regionale
entra in vigore per tutto il
periodo strettamente
necessario per il
superamento della
pandemia da coronavirus.
Lo annuncia il presidente
dell'Ordine dei farmacisti,
Luigi d'Ambrosio Lettieri.
«I farmacisti - spiega -
restano sul campo, sia
chiaro. In questa grave
emergenza sanitaria sono
davvero in trincea e sono
un esempio di coraggio,
generosità e dedizione alla
comunità. Ovunque essi
operino, stanno svolgendo
un compito difficile negli
ospedali, nelle farmacie e
negli esercizi di vicinato».
Le farmacie, soprattutto

a seguito della
sospensione delle attività
ambulatoriali dei medici di
medicina generale e dei
pediatri di libera scelta,
«sono oggi l’unico presidio
sanitario del territorio con
i farmacisti e i loro
collaboratori in servizio
permanente effettivo»,
spiega il presidente
dell'Ordine. Non solo. «In
accordo con la Regione e le
rappresentanze dei medici
stiamo definendo le
modalità per assicurare ai
pazienti i farmaci
necessari - spiega
d'Ambrosio Lettieri - in
maniera che riducano lo
spostamento da casa e la
massima sicurezza delle
terapie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano L’emergenza sanitaria
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